
Relazione Conto Consuntivo 2022 

Comune di Modica  Siscom Giove 

 
 

Comune di Modica 
 
 
 
 
 

Relazione al Rendiconto della Gestione  

 Esercizio 2022 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REDATTA DALLA GIUNTA COMUNALE 
Ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 118/2011 



Relazione Conto Consuntivo 2022 

Comune di Modica  Siscom Giove 

 
PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 2022 RIFERIMENTI 

NORMATIVI 
 
In relazione a quanto previsto dall'art. 11 c. 1 e 4 del Decreto Legislativo 118 del 23.06.2011, 
dall'art. 151 c.6 e dall'art. 231 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e dal 
vigente Regolamento di Contabilità, la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed 
approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2022, 
corredato della presente “Relazione al rendiconto della gestione”. 
 
La finalità principale del Rendiconto della gestione è quella di illustrare l'operato 
dell'Amministrazione nell'esercizio appena concluso evidenziando i risultati conseguiti in funzione 
degli indirizzi espressi dal Consiglio con l'approvazione del Bilancio di Previsione. 
 
La relazione al Rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti, evidenzia i criteri di valutazione e le principali voci del conto di 
bilancio e del conto economico-patrimoniale. In altre parole si può considerare il momento 
conclusivo del processo di programmazione e controllo e ne esplicita in termini descrittivi, 
dettagliati e prospettici l'andamento. 
 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e 
controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
 
Se, infatti, il documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase 
iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche 
della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica 
dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione 
condotta. 
 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza 
fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per 
l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento 
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e 
di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia 
dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 
 
In particolare: 
Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità)  
 
Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
Comma 6. Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 
previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 
La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonche' dei fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una 
migliore comprensione dei dati contabili ed e' predisposto secondo le modalita' previste dall'art. 11, 
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
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Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 
Allegato 4/1 punto 13.10  al D.Lgs 118/2011 
 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto e' un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 
illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 
corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrita', 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 
bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' 
controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 
evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonche' da altre norme di 
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto. 
 
Si dà atto che: 
 il tesoriere, l'economo, gli agenti contabili e i consegnatari di beni hanno regolarmente 

depositato i propri rendiconti ai sensi degli art. 226 e 233 del "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

 si rileva che i prospetti delle Entrate e delle Spese dei dati SIOPE del mese di dicembre, 
allegati al rendiconto e contenti i valori cumulati dell’esercizio in corso e il prospetto 
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relativo alle disponibilità liquide, coincidono con i dati contabili e le rilevazioni del 
Tesoriere; 

 dalle attestazioni rese dai Responsabili del servizio e agli atti dell’ufficio Ragioneria si 
rilevano debiti fuori bilancio relativi all’anno 2022, non riconosciuti pari ad €. 6.120.600,24 
oltre ad 2.512.096,72, inerenti la “Modica Multiservizi s.r.l”, quale fondo rischi debiti fuori 
bilancio, non ancora riconosciuti. Somme interamente accantonate tra gli altri 
accantonamenti per DFB. 

 
CONTABILITÀ FINANZIARIA: il ruolo fondamentale della contabilità finanziaria è quello 
dell'autorizzazione della gestione; essa è uno strumento di rilevazione indispensabile per soddisfare 
le esigenze di controllo e legittimità dell'azione amministrativa delle pubbliche amministrazioni. Il 
risultato della gestione finanziaria determina l'avanzo o il disavanzo di amministrazione. 
 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE:  
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche 
patrimoniali che affianca a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, attraverso il quale è 
rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come 
complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati nell’ipotesi che l’ente sia 
destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 
 
Le principali attività svolte nel corso del 2022 ed i loro riflessi in termini finanziari sono illustrati, al 
fine di permetterne una approfondita conoscibilità, nel proseguo del presente documento. 
 

FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Dopo l’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2021-2023, giusta delibera di C.C. n. 
95 del 22.12.2021, l’Ente, a seguito delle dimissioni del Sindaco pro-tempore, è stato retto dal 
Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Municipale dal 10.06.2022. 
 
L’Ente che ha attivato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243 bis del 
TUEL, giusta delibera consiliare n. 143 del 30 dicembre 2012, e successive (deliberazione 
Consiglio comunale n. 58 del 14 luglio 2013, deliberazione consiliare n. 7 del 24 gennaio 2014, 
deliberazione consiliare n. 86 del 01.09.2014, deliberazione consiliare n. 154 del 28.12.2016, 
deliberazione n. 88 del 30 maggio 2017), con deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 
9.1.2018, si è avvalso della facoltà di rimodulare il Piano ai sensi dell’art. art.1, comma 888-889, 
della legge n.205/2017 (settima e ultima versione) e, con successiva deliberazione consiliare n. 32 
del 20.2.2018, ha proceduto alla rimodulazione del Piano, estendendo la durata in complessivi 
quindici anni. 
 
In data 19.4.2021 perviene alla Sezione di controllo per la Regione siciliana della Corte dei Conti la 
relazione del Ministero dell’Interno, in cui si afferma che il Piano appare conforme ai contenuti 
richiesti dalle disposizioni normative di riferimento e con le indicazioni contenute nelle Linee guida 
elaborate dalla Corte dei Conti. In data 1.6.2022 viene trasmessa la relazione del magistrato 
istruttore sul Piano. 
 
Con ordinanza n. 74/2022 del 21.6.2022 la Corte dei Conti convoca in adunanza, per il giorno 14 
luglio 2022, per il contraddittorio il Comune, e con nota prot. n. 31655 del 24.6.2022, il 
Commissario straordinario ha chiesto un congruo rinvio della data di convocazione di cui alla 
suddetta ordinanza. Con ordinanza n. 80/2022 del 1.7.2022, la Corte dei Conti dispone la 
sospensione del termine per il deposito di memorie e documenti indicato nell’ordinanza n. 74/2022 
del 21.6.2022, confermando tuttavia la medesima ordinanza al fine dell’avvio del contraddittorio. 
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Con nota del 14.7.2022, la Corte, in esito alla camera di consiglio dell’adunanza in contraddittorio 
del 14 luglio 2022, comunica al Comune il termine per rispondere alle istanze istruttorie, fissato al 
30 di settembre 2022. 
 
Con nota del 29.9.2022, il Comune invia le memorie e la documentazione in risposta alla relazione 
del magistrato istruttore. A seguito del deposito della relazione finale del Magistrato istruttore, 
relativa alla conclusione dell’istruttoria sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale del Comune 
di Modica, il Presidente della Sezione di controllo convoca l’adunanza in data 20 dicembre 2022 
per l’esame del piano di riequilibrio suddetto e per espletare il contraddittorio con l’Ente, in vista 
della quale il Comune trasmette la memoria del 29/9/2022. 
 
In data 20 dicembre 2023, con deliberazione n. 1/2023 depositata in segreteria il 10.01.2023 la 
Corte dei Conti approva il piano di riequilibrio dell’Ente. 
 
Tale deliberazione contiene specifiche prescrizioni cui l’Ente è tenuto ad osservare già con 
l’approvazione del rendiconto 2021, rammentando che il reiterato e grave mancato rispetto degli 
obiettivi ivi indicati, accertati dalla Corte, ai sensi del comma 7 dell’art. 243-quater del Tuel, 
determinerebbe l'applicazione dell'art. 6, c. 2, del d.lgs. n. 149/2011 con la conseguente 
dichiarazione dello stato di dissesto, con le conseguenti responsabilità previste dall’ordinamento. 
 
 

INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO 
LEGISLATIVO 

 
Il Comune di Modica ha proceduto, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 
16/03/2023 all’approvazione del  Bilancio di previsione per l’esercizio 2022-2024 secondo i 
principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 
28.12.2011. 
 
 

CRITERI DI FORMAZIONE 
 
Il Rendiconto della gestione 2022 sottoposto all’approvazione è stato redatto in riferimento alle 
previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei postulati di cui all’allegato n.1 del 
D.Lgs.n. 118/2011, ed in particolare: 
• il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 
n.118/2011 e successive modifiche; 
• la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista 
dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
• gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive 
modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 
 
Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del 
principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011). 
 
Si precisa, che il documento contabile che si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale, 
rappresenta la fotografia di una gestione contabile conclusa a quasi due anni dalla sua definizione. 
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In ordine agli accantonamenti dei fondi si è tenuto conto, oltre che dei principi contabili di cui al 
D.LGS. n. 118/2011, anche delle prescrizioni contenute nella delibera n. 1/2023 della Corte dei 
Conti, cui si rinvia puntualmente, e che comunque verranno dettagliati nell’apposita sezione della 
presente relazione. 
 

a) CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili 
applicati ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. In particolare 
per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono utilizzati per 
i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria per il 
2022. Si sono mantenuti a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 
dicembre 2022 e le cui fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per 
l’approvazione del rendiconto punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si 
sono lasciati a residuo le somme accertate grazie ai principi contabili, vincolando l’avanzo di 
amministrazione per i crediti dubbi per l’importo indicato nel prospetto di dettaglio 
“Determinazione FCDE al 31.12.2022 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione”, 
inserito nella presente relazione. 
 
 Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’effettuazione di stime: ne consegue che la 
correttezza dei dati non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza ed 
all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del 
rendiconto e del bilancio d’esercizio. 
La valutazione delle voci o poste contabili è stata fatta ispirandosi a criteri generali della prudenza, 
della competenza economica e della continuità e costanza delle attività istituzionali. 
 
Tra prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere 
generale e relative ai criteri di valutazione adottati, l’art. 11, comma 6, lettera b) del D.Lgs. n. 
118/2011 prescrive l’illustrazione delle “principali voci del conto del bilancio”.  
 
10/109/99 - IMU ANNI PREGRESSI 
70/290/10 - NUOVI ACCERTAMENTI TARSU 
70/290/99 - TARI - EX TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI. 
680/1490/99 - PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE 
500/1390/70 - PROVENTI DA MULTE E SANZIONI PER VIOLAZIONE NORME 
                       URBANISTICHE A CARICO FAMIGLIE 
 
500/1390/90 - PROVENTI DA MULTE, AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO FAMIGLIE 

510/1390/20 - SANZIONI AMM/VE CIRC.STRADALE - DA PRIVATI 
510/1390/30 - SANZ.AMMIN.CIRC. STRDALE ANNI PREGRESSI 
680/1490/98 - PROVENTI DA RECUPERO EVASIONE ACQUEDOTTO COMUNALE 
500/1390/60 - SANZIONI VIOLAZIONE NORME CODICE DELLA STRADA. A CARICO IMPRESE 

500/1390/80 - PROVENTI DA MULTE E SANZIONI VIOLAZIONE NORME URBANISTICHE IMPRESE 

500/1390/100 - PROVENTI DA MULTE, AMMENDE, SANZIONI E OBLAZIONI A CARICO IMPRESE 
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b) PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 
 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione 
 
Va qui rilevato che, nel corso del 2022, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. per 
complessivi euro 3.246.234,82 come meglio di seguito specificato: 
 

- Quota vincolata:     €. 0,00 
- Quota destinata ad investimenti:   €. 0,00 
- Quota accantonata FAL:                       €. 3.246.234,82 
- Quota confluita nei fondi liberi:   €. 0,00 

 
Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 
 
Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 
stata effettuata con deliberazione Consiliare n. 7 del 16/03/2023, con la quale si approva il bilancio 
di previsione 2022/2024. 
 
Nel corso dell’esercizio 2022 non è stato riconosciuto nessun debito fuori bilancio e dalle 
attestazioni rese dai Responsabili del servizio e agli atti dell’ufficio Ragioneria si rilevano debiti 
fuori bilancio relativi all’anno 2022, non riconosciuti pari ad €. 6.120.600,24 oltre ad 2.512.096,72, 
inerenti la “Modica Multiservizi s.r.l”, quale fondo rischi debiti fuori bilancio, non ancora 
riconosciuti. Somme interamente accantonate tra gli altri accantonamenti per DFB extra piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, approvato con la citata deliberazione n. 1/2023 della Corte dei 
Conti. 
 
 
Risultati della Gestione 
 
I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2022 sono riassunti nei quadri 
generali delle entrate e delle spese riportati di seguito: 
 

 
ENTRATE 

 

 
ACCERTAMENTI 

 
INCASSI 

   
Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  188.196,76 
Utilizzo avanzo di amministrazione 3.246.234,82  
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00  
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00  
   

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 35.619.926,03 26.738.835,94 
   

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 14.219.010,96 25.018.014,69 
   

Titolo 3 – Entrate Extratributarie 8.365.352,38 6.064.645,80 
   

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 9.181.311,27 4.004.350,88 
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Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 750,00 750,00 
Totale entrate finali 67.386.350,64 61.826.597,31 

   

Titolo 6 – Accensione di prestiti 16.000.000,00 16.000.000,00 
   

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere / cassiere 25.975.723,15 25.975.723,15 
   

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 11.791.131,56 11.709.735,37 
   

Totale entrate dell’esercizio 121.153.205,35 115.512.055,83 
   

  
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 124.399.440,17 115.700.252,59 

   
DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00  

   
TOTALE A PAREGGIO 124.399.440,17 115.700.252,59 

   
 
 

 
SPESE 

 

 
IMPEGNI 

 
PAGAMENTI 

Disavanzo di amministrazione 6.433.822,30  
   

Titolo 1 – Spese correnti  55.050.991,27 51.851.044,40 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 208.471,38  
   

Titolo 2 – Spese in conto capitale 12.194.879,58 5.153.936,24 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 186.304,00  
   
Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 
 0,00  

Totale spese finali   
 67.640.646,23 57.004.980,64 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti   
 4.215.531,17 4.215.531,17 

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere / cassiere   
 25.975.723,15 42.019.732,90 

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro   
Totale spese dell’esercizio 11.791.131,56 12.271.811,12 
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 109.623.032,11 115.512.055,83 
  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 116.056.854,41 115.512.055,83 
   

AVANZO DI COMPETENZA/ FONDO DI CASSA 8.342.585,76 188.196,76 
   

TOTALE A PAREGGIO 124.399.440,17 115.700.252,59 
      124.399.440,17 115.700.252,59 

 
 
Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 181/2011 è il seguente: 

 
Allegato a) Risultato di amministrazione 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2022) 
   

GESTIONE 
 

  
RESIDUI 

 
COMPETENZA 

 
TOTALE 

 
Fondo cassa al 1° gennaio 2022 
 

   188.196,76 

RISCOSSIONI (+) 30.904.916,88 84.607.138,95 115.512.055,83 
PAGAMENTI (-) 38.523.209,12 76.988.846,71 115.512.055,83 
     
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 (=) 188.196,76 
   
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 2022 

(-) 0,00 

   
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 (=) 188.196,76 
   
RESIDUI ATTIVI (+) 142.731.307,10 36.546.066,40 179.277.373,50 
  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                       
sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

  
 

 
 

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 29.558.747,92 32.239.410,02 61.798.157,94 
     
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI 

(-) 208.471,38 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

(-) 186.304,00 

   
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2022 (A) 

(=) 117.272.636,94 

   
 
 
Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2022 va distinto nelle sue componenti come 
definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 
 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 
Risultato di amministrazione 117.272.636,94 
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 119.600.895,45 
Accantonamento residui perenti al 31/12/ (solo per regioni) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità 76.152.083,75 
Fondo perdite società partecipate 4.019.586,00 
Fondo contenzioso 5.864.689,66 



Relazione Conto Consuntivo 2022 

Comune di Modica  Siscom Giove 

Altri accantonamenti 28.945.537,98 
   Totale parte accantonata (B) 234.582.792,84 
  
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 211.676,72 
Vincoli derivanti da trasferimenti 100.000,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 
   Totale parte vincolata (C) 311.676,72 
  
Parte destinata agli investimenti  
   Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 
  

Totale parte disponibile (E = A-B-C-D) -117.621.832,62 
Se E è negativo, l’importo è iscritto nelle spese del bil. di prev. come disavanzo da ripianare  

 
 
A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le 
quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 
 
Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento 
ordinario dei residui, parte competenza e parte residui, risultano le seguenti: 
 
Parte accantonata 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022    €.  119.600.895,45 
- Fondo anticipazioni liquidità          €.  76.152.083,75 
- Fondo perdite società partecipate          €.  4.019.586,00 
- Fondo contenzioso            €.  5.864.689,66 
- Altri accantonamenti           €.  28.945.537,98 

-di cui Altri accantonamenti          €.  11.179.103,78 
-di cui Fondo di garanzia debiti commerciali       €.  1.766.434,20 
- di cui Fondo di rotazione DL 104/2020-ART. 53, C,3                €. 16.000.000,00 
 

 
Parte vincolata: 
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    €.  211.676,72 
- Vincoli derivanti da trasferimenti      €.  100.000,00 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    €.  0,00 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente     €.  0,00 
- Altri vincoli         €.  0,00 
 
Parte destinata agli investimenti: 
- Totale parte destinata agli investimenti     €.  0,00 
 
In relazione alla composizione dei vincoli a valere sull’avanzo, si rimanda alla situazione finale 
risultante dopo il riaccertamento ordinario dei residui a cui va sommata la situazione al 1.1.2022 
aggiornata con le movimentazioni fatte nel corso del 2022 di cui ai punti seguenti effettuato ai fini 
della predisposizione del rendiconto 2022. 
 
Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo accantonato, 
vincolato e destinato agli investimenti, risultanti quale sommatoria delle composizioni al 1.1.2022, a 
cui vanno dedotti gli utilizzi avvenuti nel 2022, i vincoli eventualmente da cancellare per accertato 
superamento delle motivazioni che avevano determinato l’accantonamento prudenziale e a cui 
vanno aggiunte le risultanze della gestione 2022: 
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- Accantonati per Anticipazioni di liquidità 

 
L’ente ha ottenuto anticipazioni di liquidità D.L. 35/2013, D.L. 102/2013 e D.L. 34/2020 con 
restituzione oltre l’esercizio, dalla Cassa depositi e prestiti, da destinare al pagamento di debiti certi 
liquidi ed esigibili, da restituirsi con un piano di ammortamento a rate costanti di anni 30, la 
complessiva somma di euro 108.377.627,63 di cui: 
 euro 40.290.392,23, in due tranche da 20.145.196,41, ai sensi del D.L. 35/2013; 
 euro 24.173.227,18 ai sensi del D.L. 102/2013 di cui euro 10.055.343,62 restituiti 

nell’esercizio 2016; 
 euro 43.914.007,63, nell’anno 2020 ai sensi del D.L. 34/2020; 

 
Il debito residuo al 31/12/2022 del FAL, al netto della quota rimborsata nell’esercizio, risultante dai 
piani di ammortamento di CDP forniti dall’ente in seno alla nota prot.2569 del 20/01/2022, risulta 
essere pari a complessive euro 76.152.083,75, secondo il dettaglio della seguente tabella: 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

78.422.490,57 0,00 0,00 -2.270.406,82 
 

76.152.083,75 

 
Nel risultato di amministrazione 2022 è stato accantonato, a titolo di Fondo Anticipazione 
Liquidità, l'importo di euro 76.152.083,75 e tra gli “Altri accantonamenti” del rendiconto 2022 
l'importo di euro 2.270.406,82, corrispondente all’importo rimborsato in detto esercizio, che va 
applicato al bilancio 2023 come “Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità” e concorrerà 
all’equilibrio di parte corrente. 
 

 
- Accantonati per Fondo perdite società partecipate 

 
Considerato che in data 22/12/2023 la partecipata Servizi per Modica s.r.l. Società in Liquidazione 
ha presentato i bilanci d’esercizio al 31.12.2020, al 31.12.2021 ed al 31.12.2022, l’Ente nel 
prendere atto della perdita di esercizio e delle perdite portate a nuovo dalla citata partecipata, ha 
accantonato la somma pari ad €. 4.019.586,00 per tale fattispecie di copertura. 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

0,00 0,00 0,00 4.019.586,00 4.019.586,00 

 
Per le seguenti società partecipate: 
 Modica Multiservizi SRL in liquidazione; 
 ATO Ambiente Ragusa; 
 Terre della Contea S.c.a.r.l.; 

non avendo acquisito i relativi bilanci di esercizio, data la loro mancata approvazione, giusta 
relazione approvata con determinazione n. 196 del 01/02/2023, vi è l’impossibilità di prevedere 
eventuali ulteriori quote di accantonamento per presunte perdite. 
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- Accantonati per Fondo contenzioso 

 
Con note prot. n. 57115 e n. 57132 del 20.11.2023 il Dirigente del II Settore Servizi Finanziari e 
Tributi, aventi ad oggetto, rispettivamente “Rendiconto Es. 2022 – ricognizione congruità impegni 
per incarichi a legali esterni”, e “Rendiconto Es. 2022 – ricognizione sullo stato dei contenziosi” ha 
richiesto apposite relazioni al fine di quantificare le somme necessarie per gli accantonamenti 
previsti: 

- dal principio contabile 4/2 punto 5.2 lett. g), il quale prevede, relativamente agli impegni 
derivanti dal conferimento di incarichi a legali esterni, che al fine di evitare la formazione di 
debiti fuori bilancio l’ente deve chiedere ogni anno al legale di confermare o meno il 
preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto l’impegno e di conseguenza, 
provvedendo ad assumere gli eventuali ulteriori impegni; 

- dal principio contabile 4/2 punto 5.2 lett. h), il quale prevede che in caso di contenzioso con 
significative probabilità di soccombenza o di sentenza non definitiva e non esecutiva, 
impone all’ente l’accantonamento delle risorse necessarie per il pagamento degli oneri 
previsti dalla sentenza. 

A seguito di tale richiesta, l’Avvocatura Comunale con nota prot. n. 63954 del 28.12.2023, riscontra 
alle superiori note, predisponendo a tal uopo il registro del contenzioso redatto secondo quanto 
disposto con delibera del C.S. con i poteri della Giunta Comunale n. 4 del 28.06.2022, e la 
ricognizione degli impegni derivanti dal conferimento di incarichi a legali esterni. 
 
Il Responsabile del Servizio Avvocatura, nell’ambito delle funzioni che la legge attribuisce 
all’Ufficio Legale dell’Ente, attesta pertanto l’ammontare del contenzioso in essere a carico 
dell’ente, e tramite l’allegato prospetto in excel alla citata nota, ne fornisce il dettaglio, 
quantificandone l’ammontare in €. 5.864.689,66 quale accantonamento al relativo fondo 
contenzioso per l’anno 2022. 
 
Per quanto sopra, il Fondo contenzioso subisce le sotto indicate variazioni: 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

3.416.500,00 0,00 0,00 2.448.189,66 5.864.689,66 

 
 
 
- Accantonati per Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di 
bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo 
contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 
esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo 
verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora 
maturati". 
 
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, era data dalla 
somma dell'eventuale componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il 
finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale 
bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa. 
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La dimensione definitiva del fondo, calcolata in sede di rendiconto dello stesso esercizio, porta 
invece a ricalcolare l’entità complessiva del FCDE per individuare l’importo del risultato di 
amministrazione che deve essere accantonato a tale scopo. L’ammontare dipende dall’andamento 
delle riscossioni in conto residui attivi che si è manifestato in ciascun anno dell’ultimo quinquennio 
rispetto all’ammontare complessivo dei crediti esistenti all’inizio del rispettivo esercizio. 
 
 
Questo conteggio (media del rapporto tra incassi e crediti iniziali) è applicato su ciascuna tipologia 
di entrata soggetta a possibili situazioni di sofferenza. 
 
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento 
disponibili,non richiede un intervento correttivo con carattere d’urgenza sul bilancio di previsione 
immediatamente successivo. 
 

Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità  Rendiconto 2022

Tributi e  perequazione  + 84.045.815,53                     

Trasferimenti  correnti  +

Entrate extratributarie + 35.555.079,92 €                    

Entrate in  conto  capitale   +

Riduzione di  attività 

Totale   119.600.895,45 €                

 
 

 
L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, d.l. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del d.l. n. 41/2021, che consente nella 
quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2021 (entrate titolo 1 e 
3), di calcolare la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo 
di quelli del 2020 e del 2021. 
 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 119.600.895,45. 
Si da atto che il FCDE al 31.12.2022 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
 

 
Allegato C) – Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
(Anno 2022) 

TIPOLO
GIA 

DENOMINAZIONE 

 RESIDUI 
ATTIVI 

FORMATISI 
NELL’ 

ESERCIZIO 
CUI SI 

RIFERISCE 
IL 

RENDICON
TO 
 (a) 

RESIDUI 
ATTIVI 
DEGLI 

ESERCIZI 
PRECEDEN

TI 
(b) 

TOTALE 
RESIDUI 
ATTIVI 

(c) = (a) + (b) 

IMPORTO 
MINIMO 

DEL FONDO 
(d) 

FONDO 
CREDITI 

DI 
DUBBIA 

ESIGIBILI
TA’ 
(e) 

% di 
accanton
amento al 

fondo 
crediti di 
dubbia 

esigibilità 
(f) = (e) / 

(c) 

 ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

      

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 
assimilati 

13.938.621,8
8 

85.650.806,5
3 

99.589.428,4
1 

   

 di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

0,00 0,00 0,00    

Tipologia 101 : Imposte, tasse e proventi 
assimilati non accertati per cassa 

13.938.621,8
8 

85.650.806,5
3 

99.589.428,4
1 

84.045.815,5
3 

84.045.815,
53 

84,39% 

 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 
della sanità (solo per le Regioni) 

      

di cui accertati per cassa sulla base del principio       
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contabile 3.7 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 

della sanità non accertati per cassa  
      

 
1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 

autonomie speciali (solo per le Regioni) 
      

di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

      

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali non accertati per cassa 

      

 
1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 
2.165.320,50 0,00 2.165.320,50 0,00 0,00 0,00% 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

1000000 TOTALE TITOLO 1 16.103.942,3
8 

85.650.806,5
3 

101.754.748,
91 

84.045.815,5
3 

84.045.815,
53 

82,60% 

        
 TRASFERIMENTI CORRENTI       
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
9.687.031,41 6.666.921,97 16.353.953,3

8 
0,00 0,00 0,00% 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall’ 
Unione Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea 0,00 0,00 0,00    
 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
2000000 TOTALE TITOLO 2 9.687.031,41 6.666.921,97 16.353.953,3

8 
0,00 0,00 0,00% 

        
        
        
 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE       
3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni 
4.732.986,39 33.542.458,3

5 
38.275.444,7

4 
33.538.072,3

7 
33.538.072,

37 
87,62% 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall’attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

168.528,58 2.205.506,97 2.374.035,55 2.017.007,55 2.017.007,5
5 

84,96% 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 2.095,19 2.095,19 0,00 0,00 0,00% 
3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 60.059,52 4.268.763,03 4.328.822,55 0,00 0,00 0,00% 
3000000 TOTALE TITOLO 3 4.961.574,49 40.018.823,5

4 
44.980.398,0

3 
35.555.079,9

2 
35.555.079,

92 
79,05% 

        
 ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 5.107.643,37 1.901.025,45 7.008.668,82    
 Contributi agli investimenti da amministrazioni 

pubbliche 
4.982.987,38 1.901.025,45 6.884.012,83    

 Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al 

netto dei contributi da PA e da UE 
124.655,99 0,00 124.655,99 0,00 0,00 0,00% 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 
capitale 

598.366,06 7.694.301,90 8.292.667,96    

 Altri trasferimenti in conto capitale da 
amministrazioni pubbliche 

598.366,06 7.694.301,90 8.292.667,96    

 Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 

capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE  
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

4040000 Tipologia 4000: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 32.000,00 32.000,00 0,00 0,00 0,00% 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 66.602,63 66.602,63 0,00 0,00 0,00% 
4000000 TOTALE TIOTOLO 4 5.706.009,43 9.693.929,98 15.399.939,4

1 
0,00 0,00 0,00% 

        
 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
      

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
5020000 Titolo 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
5030000 Titolo 300: Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
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5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
        
 TOTALE GENERALE 36.458.557,7

1 
142.030.482,

02 
178.489.039,

73 
119.600.895,

45 
119.600.89

5,45 
67,01% 

        
        
        
 DI CUI FONDO DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

IN C/CAPITALE 
5.706.009,43 9.693.929,98 15.399.939,4

1 
0,00 0,00 0,00% 

        
 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA’ DI PARTE CORRENTE (n) 
30.752.548,2

8 
132.336.552,

04 
163.089.100,

32 
119.600.895,

45 
119.600.89

5,45 
73,33% 

        

 
 
In ordine alle modalità di determinazione del FCDE al 31.12.2022 per vincolo sulla quota Avanzo 
di Amministrazione, si rinvia alla specifica sezione, nel prospetto che segue viene indicato 
l’importo del relativo accantonamento, che risulta pari €. 119.600.895,45. 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

110.269.384,51 0,00 0,00 9.331.510,94 119.600.895,45 

 
All’incremento dell’accantonamento per FCDE dal 2021 al 2022 influisce la criticità storicizzata 
dell’Ente legata alla difficoltà di riscossione delle entrate proprie. 
 

- Accantonati per Fondo di garanzia debiti commerciali. 
 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza 
delle condizioni previste dalla legge. 
 
L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle 
due condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018: 
a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 
dell'esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 
b) mancato rispetto dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento 
dell'esercizio precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D. Lgs. 
n. 231/2002. 
 
Sussistendo le condizioni previste dal ricordato comma 859, va determinato l’importo da 
accantonare e quantificare in rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e 
servizi dell’esercizio, al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico 
vincolo di destinazione; in particolare: 

a) in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale scaduto: la 
percentuale da applicare è fissa, ed è stabilita nella misura del 5% (l’accantonamento non è 
dovuto se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non 
supera il 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio); 

b) qualora l'indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta giorni, 
la percentuale da applicare è diversificata in funzione della gravità del ritardo. 

 
Qualora l’ente non rispetti una delle due condizioni sopra ricordate, dovrà accantonare l’importo 
correlato alla condizione non rispettata. 
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Se invece non rispetta entrambe le condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla 
somma del 5% conseguente alla mancata riduzione dello stock di debito e dell’ulteriore percentuale 
ragguagliata alla misura del ritardo riscontrato. 
Soltanto se entrambi i parametri risultano rispettati, l’ente non è tenuto a procedere 
all’accantonamento. 
 
Poiché il Fondo di garanzia debiti commerciali non è impegnabile, il relativo stanziamento assestato 
(previsione definitiva) alla chiusura dell’esercizio costituisce una economia di bilancio e 
conseguentemente confluisce in avanzo accantonato. 
 
In tale occasione possono presentarsi due situazioni diverse: 

a) se per il nuovo esercizio l'ente non rispetta, con riferimento all’esercizio precedente, una o 
ambedue le condizioni previste dal comma 859 della legge 154/2018 (riduzione del 10% 
dello stock di debito e rispetto dei tempi di pagamento), il Fondo accantonato in bilancio 
confluirà nella quota accantonata dell'avanzo: tale accantonamento però non potrà essere 
utilizzato per finanziare il nuovo accantonamento che l'ente dovrà iscrivere nel nuovo 
bilancio di previsione, e resterà “congelato” finché l’ente non dimostrerà di rispettare le due 
condizioni ricordate; 

b) se invece i due parametri risultano ambedue rispettati, l'importo accantonato in bilancio è 
liberato dal vincolo e costituisce una economia di spesa: tale importo verrà indicato nella 
colonna (e) dell’allegato a/1, ove la successiva colonna (f) esporrà il valore “zero”, così 
concorrendo alla formazione del risultato contabile di amministrazione (in pratica 
contribuirà ad incrementare la quota libera dell’avanzo o, per gli enti in disavanzo, a ridurre 
la quota del disavanzo da ripianare). 

 
Per il 2022, poiché l’ente non ha rispettato nessuna delle due condizioni, ha dovuto accantonare la 
somma di €  1.766.434,20. 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

0,00 0,00 1.366.204,80 400.229,40 1.766.434,20 

 
In merito alla variazione dell’accantonamento in sede di rendiconto 2022 si rappresenta che, come 
rilevato dal Collegio dei Revisori nella relazione per l’anno 2021, l’Ente non ha effettuato alcun 
accantonamento in sede di rendiconto 2021. Pertanto in sede di calcolo ed accantonamento 
dell’FGCD per l’anno 2022, si è tenuto conto di adeguarne la consistenza sia per l’anno 2021 che 
per l’anno 2022, sulla base di quanto stabilito dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018, secondo la 
seguente tabella di calcolo, a consuntivo: 
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2021 2022

Spesa per acquisto di beni e 
servizi (Macro-agg. 1.03) 32.104.495,68 35.328.683,94
Stanziamenti di spesa che 
utilizzano risorse con specifico 
vincolo di destinazione (Macro-
agg. 1.03) 15.138.309,96 16.966.185,66

TOTALE 16.966.185,72 18.362.498,28
Percentuale applicata 5% 5%

Importo FGDC da accantonare

848.309,29           918.124,91            1.766.434,20                

Stanziamenti di spesa che 
utilizzano risorse con specifico 
vincolo di destinazione (Macro-
agg. 1.03) 2021 2022

TARI 12.411.595,25     13.371.507,43     

CDS 29.080,81             37.997,12             

IDRICO 1.585.171,78       2.179.860,75       

SOMME FINANZIATE CON 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 177.609,00           242.019,50           

TPL+CONTR REG.LE 

TRASP.ALUNNI 622.791,29           725.723,72           

PROGETTO SIA 192.061,83           289.077,15           

PROGETTO HOME CARE 120.000,00           120.000,00           

15.138.309,96     16.966.185,66     

MACR 103

 
 
A maggior dettaglio della tabella di accantonamento dell’FGDC in sede di rendiconto 2022, si 
chiarisce che l’accantonamento di tale fondo nel rendiconto 2022, è il risultato di tali voci 
dettagliate: 

- Mancato accantonamento dell’FGDC in sede di rendiconto anno 2021 pari ad €.  
848.309,29; 

- Accantonamento dell’FGDC in sede di rendiconto anno 2022 pari ad €.  918.124,91; 
e per un totale fondo da accantonare al 31.12.2022 pari ad €. 1.766.434,20. 
 
Atteso che in sede di bilancio di previsione per l’anno 2022 è stato stanziato un FGDC par ad €. 
1.366.204,80, si chiarisce che il totale della variazione degli accantonamenti da effettuare in sede di 
rendiconto 2022 è pari ad €. 400.229,40, così come riportato nella superiore tabella che si riporta: 
 

Risorse accantonate al 
1/1/2022 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

0,00 0,00 1.366.204,80 400.229,40 1.766.434,20 

 
Una maggiore capacità di riscossione garantirebbe una maggiore capacità dell’Ente di ridurre i 
tempi di pagamento, con riduzione degli accantonamenti a tale fondo e/o possibilità di riduzione del 
fondo stesso. 
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- Accantonati per Altri accantonamenti 
 
Il fondo per Altri accantonamenti, sulla base delle indicazioni della Corte dei Conti nella 
deliberazione n. 1/2023, contiene diversi accantonamenti per un totale pari ad: 
 euro 2.512.096,72, inerenti la “Modica Multiservizi s.r.l”, quale fondo rischi debiti fuori 

bilancio, non ancora riconosciuti; 
 euro 6.120.600,24 quali DFB ancora da riconoscere al 31.12.2022, come relazionato dai vari 

Responsabili E.Q. di Settore, che si allegano in copia; 
 euro 36.000,00 per indennità di fine mandato; 
 euro 2.270.406,82 per quota rimborsata nell’esercizio 2022 in ordine al FAL, come 

nell’apposita sezione descritto; 
 euro 16.000.000,00 quale accantonamento per sterilizzare gli effetti relativi al Fondo di 

rotazione ex art. 243-ter del TUEL, ai sensi dell’art. 53, c. 3 del D.L. n. 104 del 14.08.2020, 
giusta sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2023, depositata in data 22 dicembre 2023;  

 euro 240.000,00 per accantonamento fondo per arretrati contrattuali, come da attestazione 
del Dirigente del II Settore, allegata agli atti. 
 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2022 
Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2022 (con 
segno -) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 
bilancio dell'esercizio 

2022 

Variazione degli 
accantonamenti che si 
prevede di effettuare in 
sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2022 

11.000.526,63 0,00 0,00 178.577,15 
+ 16.000.000,00 

27.179.103,78 
 

 
In ordine all’accantonamento di €. 16.000.000,00, si chiarisce che il Comune di Modica nell’anno 
2021, con deliberazione di G.M. n. 287 del 11.11.2021 ha avanzato proposta al Consiglio Comunale 
per l’accesso al Fondo di rotazione ex art. 243-ter del TUEL, ai sensi dell’art. 53, c. 3 del D.L. n. 
104 del 14.08.2020. Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 89 del 30.11.2021, approva 
l’accesso al suddetto fondo di rotazione, incassando in data 13.04.2022 a somma del fondo ricevuto 
pari ad €. 16.000.000,00. 
 
Con sentenza n. 224 depositata in data 22 dicembre 2023, la Corte Costituzionale torna ad 
esprimersi sulle corrette modalità di utilizzo e contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità. 
Questa volta (l’ennesima potremmo ormai dire) è toccato ai commi 1 e 2 dell’art. 43 del D.L. n. 
133/2014, convertito con modificazioni con legge 164/2014, soccombere dinanzi ai parametri 
costituzionali definiti dagli articoli 81 e 119 della Costituzione. 
 
Come noto, la disposizione normativa in questione consentiva agli enti locali che avevano aderito 
alla procedura di riequilibrio di cui all’art. 243-bis del D. Lgs. n. 267/2000 e che avevano fatto 
ricorso al fondo di rotazione di cui al comma 6 del richiamato art. 243-bis, quale misura 
straordinaria di risanamento, l’utilizzo del suddetto fondo in termini di competenza, oltre che di 
cassa. 
 
Con l’art. 43 del D.L. n. 133/2014, in pratica, il legislatore aveva previsto che il fondo di rotazione, 
oltre che come mera anticipazione di liquidità, potesse essere utilizzato per finanziare i debiti fuori 
bilancio ricondotti all’interno dei piani di riequilibrio pluriennale, nonché il disavanzo dell’ente; 
consentendo, quindi, un utilizzo, oltre che per cassa, anche per competenza, come vero e proprio 
mezzo di copertura della spesa necessaria a far fronte ai debiti fuori bilancio inseriti nel piano di 
riequilibrio. 
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La Consulta, con sentenza n. 224/2023, si è espressa definitivamente sulla questione, sancendo 
l’illegittimità costituzionale delle norme richiamate. 
In particolare, i giudici della Corte hanno dichiarato “l’illegittimità costituzionale dell’art. 43, 
comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive), convertito, con 
modificazioni, in legge 11 novembre 2014, n. 164, nella parte in cui non prevede che l’utilizzo delle 
risorse agli stessi enti attribuibili a valere sul fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali di cui all’art. 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), deve avvenire solo a titolo di cassa”. 
È stata, inoltre, dichiarata “l’illegittimità costituzionale dell’art. 43, comma 2, del d.l. n. 133 del 
2014, come convertito, nella parte in cui non prevede che è garantita idonea iscrizione nel fondo 
anticipazione di liquidità di una somma di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell’esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione, come quota accantonata”; 
 
Le motivazioni della Consulta si pongono in linea di continuità con i canoni ermeneutici che hanno 
originato le note sentenze 4/2020 e 81/2021 sulle modalità di contabilizzazione del fondo 
anticipazioni di liquidità, solo per citare le più recenti. 
 
Chiariscono ancora una volta i giudici della Consulta che, con riferimento alle anticipazioni di 
liquidità, è stato più volte chiarito che la loro ratio è quella di “riallineare nel tempo la cassa degli 
enti strutturalmente deficitari con la competenza”, immettendo risorse disponibili nella cassa, per 
provvedere al pagamento di debiti pregressi risultanti dal bilancio di competenza certi, liquidi ed 
esigibili con “un’utilizzazione limitata al pagamento delle passività pregresse unita a contestuali 
risparmi nei bilanci futuri, proporzionati alle quote di debito inerenti alla restituzione della 
anticipazione stessa così da rientrare dai disavanzi gradualmente ed in modo temporalmente e 
finanziariamente proporzionato alla restituzione dell’anticipazione” (sentenza n. 181 del 2015). 
 
L’art. 43, comma 1, del D.L. n. 133 del 2014, come convertito, al contrario, consente l’impiego 
delle risorse ottenute dal fondo di rotazione a titolo di copertura per il pagamento dei debiti fuori 
bilancio e per il recupero del disavanzo, in tal modo ponendosi direttamente in contrasto con la 
cosiddetta regola aurea che prescrive di effettuare indebitamenti solo per spese di investimento (art. 
119, settimo comma, Cost.), con pregiudizio degli equilibri dell’ente locale e con un effetto 
migliorativo non veritiero del risultato di amministrazione. 
 
Proseguono i giudici, citando la sentenza n. 188 del 2014, che la ratio del divieto di indebitamento 
per finalità diverse dagli investimenti trova fondamento, come detto, nella citata regola, che a sua 
volta costituisce la traduzione giuridica di “una nozione economica di relativa semplicità. Infatti, 
risulta di chiara evidenza che destinazioni diverse dall’investimento finiscono inevitabilmente per 
depauperare il patrimonio dell’ente pubblico che ricorre al credito” (sentenza n. 188 del 2014). 
 
Viene pertanto ribadito il concetto – più volte espresso dalla Corte – che “l’anticipazione di 
liquidità, per il suo carattere neutrale rispetto alla capacità di spesa dell’ente, deve essere 
finalizzata esclusivamente al pagamento dei debiti scaduti relativi a partite già presenti nelle 
scritture contabili di precedenti esercizi e non figurare come componente attiva del risultato di 
amministrazione” (sentenza n. 274 del 2017). 
 
Pertanto, secondo il giudice costituzionale, l’art. 43 comma 1, “nella parte in cui non prevede che 
l’utilizzo delle risorse attribuibili agli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale a valere sul “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali” di cui all’art. 243-ter del d.lgs. n. 267 del 2000 deve avvenire solo a 
titolo di cassa, viola tanto l’art. 119, settimo comma, Cost., quanto i principi dell’equilibrio di 
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bilancio e dell’obbligo di copertura della spesa, di cui agli artt. 81, terzo comma, 97, primo 
comma, e 119, primo comma, Cost., poiché l’impiego del fondo di rotazione a titolo di copertura 
del disavanzo pregresso e dei debiti fuori bilancio determina un apparente miglioramento del 
risultato di amministrazione con conseguente espansione della capacità di spesa priva di copertura 
che si riflette sugli equilibri di bilancio dell’ente”. 
 
Secondo l’interpretazione dei giudici costituzionali, inoltre, è illegittimo anche il comma 2 dell’art. 
43, “nella parte in cui non prevede che è comunque garantita idonea iscrizione nel fondo 
anticipazione di liquidità di una somma di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell’esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione, come quota accantonata, poiché, non prevedendo espressamente il dovere di 
contabilizzare nel fondo anticipazioni liquidità l’importo ottenuto a titolo di anticipazione dal 
fondo di rotazione, al netto delle quote annuali rimborsate, ma prevedendo esclusivamente di 
istituire una nuova voce SIOPE (voce SIOPE 1570, relativa ai trasferimenti correnti allo Stato), 
per l’importo pari alla rata annua da restituire, allarga artificiosamente la capacità di spesa, senza 
alcuna garanzia sull’effettiva possibilità di restituzione dell’intero ammontare ottenuto a titolo di 
anticipazione, pregiudicando i futuri equilibri di bilancio”. 
 
La Corte richiama, in proposito, precedenti decisioni in cui è stato chiarito che, al fine di evitare 
un’indebita espansione della capacità di spesa dell’ente a seguito dell’ottenimento di risorse a titolo 
di anticipazione, “è previsto l’obbligo di sterilizzare l’anticipazione, affinché la stessa da strumento 
di flessibilizzazione della cassa non diventi anomalo mezzo di copertura di nuove spese e di 
riduzione del disavanzo con modalità contrarie agli artt. 81 e 119, sesto [oggi settimo] comma, 
Cost.” (sentenza n. 181 del 2015). Secondo i giudici, dunque, “le risorse ottenute dal fondo di 
rotazione devono, quindi, essere sterilizzate nel fondo anticipazioni liquidità, perché altrimenti 
costituirebbero una surrettizia modalità di copertura di nuova spesa. La contabilizzazione 
dell’anticipazione di liquidità – ha, infatti, precisato questa Corte – «non può essere disciplinata 
come un mutuo, la cui provvista finanziaria entra nel risultato di amministrazione per la parte 
attiva attraverso l’incameramento della sorte nel titolo di entrata dedicato ai mutui, prestiti o altre 
operazioni creditizie e serve a coprire, in parte spesa, gli investimenti. Nel caso del mutuo il 
capitale e gli interessi da restituire pesano sul risultato di amministrazione per la sola rata 
annuale, mentre nel caso dell’anticipazione è l’intera somma “sterilizzata” ad essere iscritta tra le 
passività» (sentenza n. 89 del 2017). In altri termini, l’anticipazione non deve rappresentare una 
risorsa aggiuntiva per la copertura di nuove spese o futuri disavanzi, bensì fornire liquidità per 
onorare debiti pregressi, già regolarmente iscritti in bilancio ed impegnati o comunque vincolati.” 
 
Si consolida, pertanto, in maniera pressoché definitiva, l’orientamento della Consulta in merito 
all’utilizzo e alla contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità; è evidente che la questione, oltre 
che di particolare complessità, è di estrema rilevanza, in relazione alle conseguenze che comporterà 
tale decisione della Consulta sulla situazione finanziaria di quegli enti in riequilibrio che hanno 
deliberato l’utilizzo del fondo di rotazione, prevedendone un utilizzo conforme con le disposizioni 
di cui al censurato art. 43 del D.L. n. 133/2014, che a distanza di quasi dieci anni dalla sua 
emanazione vedono preclusa tale possibilità. 
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- Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 

 
Tra i vincoli derivanti da leggi e da principi contabili, viene accantonata la somma di €. 211.676,72 
quale accantonamento avanzo vincolato di parte capitale come da riaccertamento dei residui al 
31.12.2022. 
 

Risorse 
vinc. nel 

risultato di 
amministraz

ione al 
1/1/2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizi
o 2022 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o 2022 

Impegni 
eserc. 2022 
finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Fondo plur. 
vinc. al 

31/12/2022 
finanziato 
da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Cancellazio
ne di residui 

attivi 
vincolati o 
eliminazion

e del 
vincolo su 
quote del 

risultato di 
amministraz

ione (+) e 
cancellazion
e di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate (-) 

(gestione 
dei residui): 

Cancellazio
ne 

nell'esercizi
o 2022 di 
impegni 
finanziati 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazio

ne del 
rendiconto 
dell'esercizi
o 2021 non 
reimpegnati 
nell'esercizi

o 2022 

Risorse 
vincolate 

nel bilancio 
al 

31/12/2022 

Risorse 
vincolate 

nel risultato 
di 

amministraz
ione al 

31/12/2022 

402.744,00 0,00 0,00 0,00 0,00 191.067,28 0,00 0,00 211.676,72 

 
 

- Vincoli da trasferimenti 
 
Tra i vincoli da trasferimenti viene accantonata la somma pari ad €. 100.000,00 quale 
accantonamento avanzo vincolato di parte corrente come da riaccertamento dei residui al 
31.12.2022. 

Risorse 
vinc. nel 

risultato di 
amministraz

ione al 
1/1/2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizi
o 2022 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o 2022 

Impegni 
eserc. 2022 
finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Fondo plur. 
vinc. al 

31/12/2022 
finanziato 
da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Cancellazio
ne di residui 

attivi 
vincolati o 
eliminazion

e del 
vincolo su 
quote del 

risultato di 
amministraz

ione (+) e 
cancellazion
e di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate (-) 

(gestione 
dei residui): 

Cancellazio
ne 

nell'esercizi
o 2022 di 
impegni 
finanziati 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazio

ne del 
rendiconto 
dell'esercizi
o 2021 non 
reimpegnati 
nell'esercizi

o 2022 

Risorse 
vincolate 

nel bilancio 
al 

31/12/2022 

Risorse 
vincolate 

nel risultato 
di 

amministraz
ione al 

31/12/2022 

152.113,20 0,00 0,00 0,00 0,00 52.113,20 0,00 0,00 100.000,00 
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- Vincoli dalla contrazione di mutui 
 

Risorse 
vinc. nel 

risultato di 
amministraz

ione al 
1/1/2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizi
o 2022 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o 2022 

Impegni 
eserc. 2022 
finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Fondo plur. 
vinc. al 

31/12/2022 
finanziato 
da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Cancellazio
ne di residui 

attivi 
vincolati o 
eliminazion

e del 
vincolo su 
quote del 

risultato di 
amministraz

ione (+) e 
cancellazion
e di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate (-) 

(gestione 
dei residui): 

Cancellazio
ne 

nell'esercizi
o 2022 di 
impegni 
finanziati 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazio

ne del 
rendiconto 
dell'esercizi
o 2021 non 
reimpegnati 
nell'esercizi

o 2022 

Risorse 
vincolate 

nel bilancio 
al 

31/12/2022 

Risorse 
vincolate 

nel risultato 
di 

amministraz
ione al 

31/12/2022 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 

 
Risorse 
vinc. nel 

risultato di 
amministraz

ione al 
1/1/2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizi
o 2022 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o 2022 

Impegni 
eserc. 2022 
finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Fondo plur. 
vinc. al 

31/12/2022 
finanziato 
da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Cancellazio
ne di residui 

attivi 
vincolati o 
eliminazion

e del 
vincolo su 
quote del 

risultato di 
amministraz

ione (+) e 
cancellazion
e di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate (-) 

(gestione 
dei residui): 

Cancellazio
ne 

nell'esercizi
o 2022 di 
impegni 
finanziati 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazio

ne del 
rendiconto 
dell'esercizi
o 2021 non 
reimpegnati 
nell'esercizi

o 2022 

Risorse 
vincolate 

nel bilancio 
al 

31/12/2022 

Risorse 
vincolate 

nel risultato 
di 

amministraz
ione al 

31/12/2022 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
- Altri vincoli 

 
Risorse 
vinc. nel 

risultato di 
amministraz

ione al 
1/1/2022 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizi
o 2022 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o 2022 

Impegni 
eserc. 2022 
finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Fondo plur. 
vinc. al 

31/12/2022 
finanziato 
da entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizi
o o da quote 

vincolate 
del risultato 

di 
amministraz

ione 

Cancellazio
ne di residui 

attivi 
vincolati o 
eliminazion

e del 
vincolo su 
quote del 

risultato di 
amministraz

ione (+) e 
cancellazion
e di residui 

passivi 
finanziati da 

risorse 
vincolate (-) 

(gestione 
dei residui): 

Cancellazio
ne 

nell'esercizi
o 2022 di 
impegni 
finanziati 
dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

dopo 
l'approvazio

ne del 
rendiconto 
dell'esercizi
o 2021 non 
reimpegnati 
nell'esercizi

o 2022 

Risorse 
vincolate 

nel bilancio 
al 

31/12/2022 

Risorse 
vincolate 

nel risultato 
di 

amministraz
ione al 

31/12/2022 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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- Vincolati destinati agli investimenti 
 

Risorse destinate 
agli investim. al 

1/1/2022 

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2022 

Impegni eserc. 2022 
finanziati da entrate 
destinate accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

Fondo plurien. vinc. 
al 31/12/2022 

finanziato da entrate 
destinate accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 

(gestione dei 
residui) 

Risorse destinate 
agli investim. al 

31/12/2022 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
ANALISI DEL DISAVANZO Al 31/12/2022 E SUE MODALITÀ DI COPERTURA 
 
La relazione sulla gestione, come stabilito dai principi contabili, qualora l'esercizio chiuda in 
disavanzo, ne descrive la composizione e, per ciascuna componente, indica le quote ripianate nel 
corso dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce, in attuazione delle rispettive discipline, e l'importo 
da ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione in corso di gestione. 
 
Ciò avviene attraverso le tabelle di ANALISI DEL DISAVANZO e di MODALITA' COPERTURA 
DEL DISAVANZO. 
 
Prima di svolgere tale analisi, è necessario illustrare le novità di recente intervenute nelle regole di 
recupero del disavanzo di amministrazione, relativamente alla quota derivante dall'accantonamento 
per fondo anticipazione di liquidità, disciplinato dal decreto-legge 35 del 2013. 
 
Con sentenza 80 del 10/2/2021, pubblicata in G.U. il 5/5/2021, la Corte costituzionale ha dichiarato 
l'incostituzionalità dell'art. 39-ter commi 2 e 3, del D.L. 162/2019 convertito in Legge n. 8/2020, 
norma che disciplinava la contabilizzazione del Fondo relativo alle anticipazioni di liquidità, 
acquisite dagli enti locali ex D.L. 35/2013 e successivi rifinanziamenti, per la quota non ancora 
rimborsata al 31/12/2019. 
 
La questione del trattamento del Fondo Anticipazioni di Liquidità (FAL) nel risultato di 
amministrazione nasce a partire dal 2015, quando, nell'operazione di riaccertamento straordinario 
preordinata al passaggio in contabilità armonizzata, gli impegni di spesa, già conservati nei 
rendiconti fino al 31/12/2014 a favore di Cassa depositi e prestiti a fronte del debito da restituzione 
delle anticipazioni erogate ai comuni fino al 31/12/2014, furono necessariamente cancellati: essi 
infatti non corrispondevano a debiti esigibili (scaduti) e furono fatti confluire in un apposito fondo 
(FAL). 
 
Nel 2015, il D.L. 78/2015, art. 2 comma 6, stabilì che il FAL fosse utilizzato ai fini 
dell'accantonamento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) nel risultato di amministrazione, 
ossia al fondo nel quale gli enti devono accantonare la quota di entrate che, in base all'andamento 
storico della riscossione, risultano non incassate nell'ambito di un normale ciclo annuale di 
riscossione. 
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Questa norma venne confermata dal legislatore con la norma interpretativa dettata dall'art. l, comma 
814, della Legge 205/2017. 
 
Nel 2020, la Corte Costituzionale, con sentenza n. 4/2020 pubblicata in G.U. il 29/1/2020, ha 
dichiarato l'incostituzionalità sia dell'art. 2, comma 6, del D.L. 78/2015, convertito in Legge 
125/2015, sia dell'interpretazione autentica oggetto dell'art. l, comma 814, della Legge 205/2017, in 
quanto in contrasto con gli artt. 81 (equilibrio di bilancio), 97 (equilibrio e sostenibilità del debito 
pubblico) e 119, sesto comma (divieto di indebitamento per gli enti territoriali, se non per finanziare 
gli investimenti), della Costituzione; nella motivazione, la Corte Costituzionale affermava che "non 
è affatto necessario che l'amministrazione comunale riapprovi - risalendo all'indietro - tutti i bilanci 
antecedenti alla presente pronuncia, essendo sufficiente che siano ridefinite correttamente tutte le 
espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo, applicando a ciascuna di esse i rimedi 
giuridici consentiti nel periodo di riferimento, in modo da ricalcolare il risultato di amministrazione 
secondo i canoni di legge”. 
 
A seguito della sentenza 4, il legislatore è intervenuto introducendo con la Legge 8/2020, in sede di 
conversione del D.L. 162/2019, l'art. 39-ter che al comma l, stabiliva che al fine di dare attuazione 
alla sentenza della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede di approvazione del 
rendiconto 2019 gli enti locali accantonano il fondo anticipazione di liquidità nel risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2019, per un importo pari all'ammontare complessivo delle 
anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora 
rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 
 
Il successivo comma 2 prevedeva che l'eventuale peggioramento del disavanzo di amministrazione 
al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente, per un importo non superiore all'incremento 
dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidità effettuato in sede di rendiconto 2019, è 
ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un importo pari all'ammontare 
dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio. 
 
Il comma 3 dell'art. 39-ter, inoltre, introduceva un sistema di utilizzo annuale del FAL, nei bilanci 
di previsione, uguale a quello in essere per le Regioni ai sensi dell'art. l, comma 693 e seguenti, 
della Legge 208/2015, sistema tuttora vigente per tali enti; questo meccanismo prevedeva 
l'iscrizione, nell'entrata del bilancio, dell'intero FAL accantonato nel risultato di amministrazione 
dell'esercizio precedente e nella spesa, tra i fondi della missione 20, dello stesso importo al netto 
della quota da rimborsare nello stesso esercizio. 
 
L'art. 39-ter è stato dichiarato incostituzionale con la pronuncia n. 80/2021 pubblicata il 5/5/2021, 
per violazione degli artt. 81, 97, comma l, e 119, comma 6, della Costituzione. 
 
Nelle motivazioni, la Corte afferma che: “La disposizione censurata è stata introdotta per dare 
attuazione alla sentenza di questa Corte n. 4 del 2020, la quale, in realtà, non abbisognava di alcun 
intervento attuativo, non essendo necessaria la riapprovazione dei bilanci antecedenti alla 
pronuncia, mentre dovevano essere ridefinite correttamente tutte le espressioni finanziarie 
patologiche prodottesi nel tempo, applicando a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti. In tal 
modo è possibile ricalcolare il risultato di amministrazione secondo i canoni di legge e, in 
particolare, per i deficit ulteriormente maturati, in conformità al principio tempus regit actum, 
facendo applicazione delle norme vigenti nel corso dell'esercizio in cui tale ulteriore deficit è 
maturato. Per cui «il sistema così sinteticamente delineato serve per attribuire "a ciascuno il suo" 
in termini di responsabilità di gestione, affiancando all'operato del breve periodo la situazione 
aggiornata degli effetti delle amministrazioni pregresse» (sentenza n. 4 del 2020)”. 
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In altro passaggio della motivazione, la Corte afferma che: “La previsione, contenuta nel comma 2 
dell'art. 39-ter del d.l. n. 162 del 2019, come convertito, comporta una diluizione degli oneri di 
ripianamento omologa allo stesso periodo temporale previsto per il rimborso dell'anticipazione di 
liquidità, recando un immediato effetto perturbatore degli equilibri di bilancio sin dall'anno 2020, 
alterando i saldi e consentendo di celare parte delle maggiori passività emerse con la corretta 
appostazione del FAL. Tale disposizione introduce una rilevante deroga alle ordinarie regole di 
ripiano del maggior disavanzo eventualmente emerso, dilatando i tempi di rientro dal deficit, che 
così si sottraggono all'art. 188 TUEL, disposizione già ritenuta in grado di dettare procedure e 
adempimenti immediatamente cogenti, funzionali tra l'altro a esaltare l'assunzione della 
responsabilità del disavanzo in capo alle amministrazioni che si sono succedute (sentenza n. 4 del 
2020). Parimenti, questa Corte ha già affermato che la regola fisiologica del rientro dal disavanzo 
è quella del ripianamento annuale, al massimo triennale, e comunque non superiore allo scadere 
del mandato elettorale (art. 42, comma 12, del d.lgs. n. 118 del 2011), e che “ogni periodo di 
durata superiore comporta il sospetto di potenziale dissesto e può essere giustificato solo se il 
meccanismo normativa che lo prevede sia effettivamente finalizzato al riequilibrio» (sentenza n. 
115 del 2020).” 
 
Ancora una volta, quindi, la Corte è intervenuta su norme relative al disavanzo degli enti locali 
(quantificazione, composizione, regole di recupero) dichiarandone l'incompatibilità con i principi e 
le regole costituzionali degli equilibri di bilancio e del divieto di indebitamento: la pronuncia 80 del 
2021 si ricollega direttamente alle precedenti n. 4 e n. 11 del 2020, delle quali cita testuali passaggi, 
indicando che la regola ordinaria di recupero del disavanzo deve essere quella del ripiano annuale o 
al massimo triennale, ma non oltre la durata del mandato elettorale, e che diversi regimi possono 
giustificarsi solo se alla loro base vi è una previsione normativa finalizzata al riequilibrio. 
 
Pertanto, questa decisione assume che il disavanzo corrispondente al debito ancora da rimborsare 
per anticipazione di liquidità, in un arco temporale di altri 24 anni, debba essere considerato 
nell'ambito del risultato complessivo di amministrazione di ciascun ente, senza ulteriori 
specificazioni. 
 
Questo assunto ha un impatto enorme sul sistema degli enti locali e sui singoli comuni: l'ANCI ha 
rilevato in un proprio studio che “dalle prime analisi, dei circa 1.400 Comuni coinvolti nella 
costituzione del Fondo anticipazione liquidità circa 950 risultano in disavanzo nel 2019, come 
anche 8 Province. Richiedere un ripiano ordinario (diciamo in tre/cinque anni) comporterebbe una 
maggiore esposizione annuale moltiplicata mediamente per 8 o per 4,5 volte, con risultati 
disastrosi per una parte degli enti già in disavanzo nel 2019 e molto pesanti anche per i circa 450 
enti in avanzo, almeno per quelli con avanzi esigui e quote di anticipazione più rilevanti”. 
 
Nel caso del Comune di Modica, significava assegnare agli esercizi 2020, 2021 e 2022 un obiettivo 
di recupero di circa 60 milioni di euro. 
È evidente che si sarebbe trattato di un peso insostenibile per il singolo ente e per il sistema 
complessivo delle realtà territoriali, già gravato da sproporzionati tagli alle risorse da parte 
dell'amministrazione centrale e dagli effetti della riforma della contabilità pubblica, innestatisi su 
una pregressa condizione di fragilità finanziaria. 
A fronte di tale situazione si sono avuti due interventi del legislatore, il primo con decretazione 
d'urgenza con il decreto-legge 73 del 25 maggio 2021, art. 52 e il secondo, in sede parlamentare, 
nella conversione dello stesso decreto. 
 
L'art. 52 ha istituito, a sostegno degli equilibri di bilancio degli enti locali, un fondo dotato “di 500 
milioni di euro per l'anno 2021, a favore degli enti locali che hanno peggiorato il disavanzo di 
amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente a seguito della ricostituzione 
del fondo anticipazioni di liquidità”. 
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Questa prima misura va nello stesso solco del sostegno agli enti in crisi finanziaria, avviato nel 
2020 e proseguito nel 2021 (D.L. 104/2020 e Legge di bilancio 2021, citati in premessa) in 
attuazione dell'invito, espresso dalla Corte costituzionale nel 2020, a tener conto delle situazioni di 
squilibrio strutturale, economico e sociale. 
 
Al tempo stesso, va rilevato che, in un sistema in cui le risorse finanziarie sono necessariamente 
limitate, l'ampliamento della platea degli enti, che, per effetto della sentenza 80, hanno necessità di 
accedere a fondi statali di riequilibrio, riduce le disponibilità per gli enti già ammessi a tali misure 
finanziarie; questi ultimi si trovano, pertanto, ad aggiungere alla propria debolezza finanziaria gli 
effetti della fragilità della normativa di applicazione della contabilità e a concorrere ai fondi resi 
disponibili dallo Stato insieme a migliaia di altri enti coinvolti nella costituzione del fondo 
anticipazione liquidità. 
Il secondo, recentissimo, intervento normativa è stato introdotto con la legge di conversione del 
decreto 73/2021, che ha portato il fondo 2021 a 660 milioni di euro e ha stabilito un percorso di 
recupero decennale per il maggior disavanzo creatosi al 31/12/2019 per effetto della reiscrizione del 
FAL nel risultato di amministrazione. L'art. 52 disciplina anche, a partire dal rendiconto 2021 e dal 
bilancio 2022, la contabilizzazione del FAL, dando rilievo al principio che le rate di ammortamento 
dell'anticipazione di liquidità siano finanziate da entrate proprie del comune. 
 
Attualmente, la disciplina del fondo anticipazione di liquidità degli enti locali è la seguente: Art. 39- 
ter, decreto-legge 162/2019 conv. in legge 8/2020, comma 1. 
 
Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede 
di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali hanno accantonato il fondo anticipazione di 
liquidità nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, per un importo pari all'ammontare 
complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli 
esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 
 
L'art. 52 del decreto-legge 732/2021 conv. in legge 106/2021, commi 1, l-bis, 1-ter, 1-quater, ha 
disposto che: 

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 
660 milioni di euro per l'anno 2021, in favore degli enti locali che hanno peggiorato il 
disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente a seguito 
della ricostituzione del fondo anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 39-ter, comma l, 
del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio 2020, n. 8, se il maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo 
anticipazione di liquidità è superiore al 10 per cento delle entrate correnti accertate, 
risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
(BDAP). Il fondo dì cui al primo periodo è destinato alla riduzione del disavanzo ed è 
ripartito con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, tenendo conto del predetto maggiore disavanzo. 

1.bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio delle funzioni 
fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da parte degli enti locali, in 
attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020 e n. 80 del 29 
aprile 2021, l'eventuale maggiore disavanzo al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio 
precedente, derivante dall’appostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di 
liquidità dì cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, e al decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sterilizzate nel fondo anticipazione di 
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liquidità, distinto dal fondo crediti di dubbia esigibilità, a decorrere dall'esercizio 2021 è 
ripianato in quote costanti entro il termine massimo di dieci anni, per un importo pari al 
predetto maggiore disavanzo, al netto delle anticipazioni rimborsate nel corso dell'esercizio 
2020. 

1-ter. A decorrere dall'esercizio 2021, gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione il 
rimborso annuale delle anticipazioni dì liquidità nel titolo 4 della spesa, riguardante il 
rimborso dei prestiti. A decorrere dal medesimo anno 2021, in sede di rendiconto, gli enti 
locali riducono, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte 
corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del comma l. La quota del 
risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di 
liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo 
anticipazione dì liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo l, commi 897 e 898, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e 
nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle 
spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono 
essere finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni dì liquidità stesso. 

1-quater. A seguito dell'utilizzo dell'intero importo del contributo di cui al comma l, il maggiore 
ripiano del disavanzo da ricostituzione del fondo anticipazione di liquidità applicato al 
primo esercizio del bilancio di previsione 2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del comma 
l-bis può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi. I valori da rilevare per 
l'applicazione di questa disciplina sono i seguenti: 
 Importo dell'aumento del disavanzo al 31/12/2019, rispetto al disavanzo al 

31/12/2018, a seguito della ricostituzione del FAL; 
 Verifica dell'incidenza di tale maggiore disavanzo sulle entrate correnti accertate, 

risultante dal rendiconto 2019 inviato alla BDAP (soglia del 10% per accedere al 
contributo complessivo di 660 milioni di euro); 

 Determinazione della quota decennale di ripiano della fattispecie di disavanzo, 
disciplinata dall'art. 52 comma l-bis (= maggiore disavanzo al 31/12/2019 meno 
quota anticipazione rimborsata nel 2020 diviso 10); 

 Riparto del fondo stanziato dal comma l dell'art. 52 del decreto-legge n. 73 del 2021. 
 
 
Ripiano disavanzo 2022 
 
Il rendiconto della gestione finanziaria 2022 si chiude con un disavanzo di amministrazione pari ad 
€. 117.621.832,62, con un peggioramento rispetto all’anno precedente pari ad €. 36.450.400,92 da 
imputare a disavanzo di gestione 2022, come dal prospetto che segue in ordine alla determinazione 
del disavanzo ed alle modalità di copertura: 
 

ANALISI DEL DISAVANZO 

Disavanzo 

dell'esercizio 

precedente (a)

Disavanzo 

dell'esercizio 2022    

(b) 

disavanzo ripianato 

nell'esercizio 2022   

disavanzo 2021  non 

ripianato nel 2022

quota del disavanzo 

da ripianare nel 2022 

(d) 

ripiano non 

effettuato 

nell'esercizio        

Disavanzo da  ripristino FAL d.l. 35/13 33.127.033,29 €         33.127.033,29 €         

Disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui 10.381.338,08 €         10.381.338,08 €          6.551.379,00 €             2.183.793,00 €                 8.735.172,00 €     

Disavanzo da  Piano di riequilibrio 2012 4.219.890,21 €            4.219.890,21 €             953.647,00 €                 953.647,00 €                     1.907.294,00 €     

Disavanzo da  applicaz. FCDE ordinario 13.843.806,54 €         13.843.806,54 €          922.920,44 €                 922.920,44 €                     1.845.840,88 €     

Maggior disavanzo esercizio 2019 1.051.669,42 €            1.051.669,42 €             1.051.669,42 €             1.051.669,42 €     

Maggior disavanzo da costituzione FAL D.l. 

34/2020 18.547.694,16 €         18.547.694,16 €          1.854.769,42 € 1.854.769,42 €     

Disavanzo di gestione esercizio 2022 36.450.400,92 €          ‐  €                             

TOTALE 81.171.431,70 €         117.621.832,62 €       ‐  €                                     9.479.615,86 €             5.915.129,86 €                 15.394.745,72 €  

Composizione del disavanzo 2022
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Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 Esercizi successivi

Disavanzo da  ripristino FAL d.l. 35/13 33.127.033,29 €         3.150.993,44 €             4.282.291,00 €             4.282.291,00 €             21.411.457,85 €             

Disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui 10.381.338,08 €         10.381.338,08 €          ‐  €                                     ‐  €                                        

Disavanzo da  Piano di riequilibrio 2012 4.219.890,21 €            2.860.941,00 €             1.358.949,21 €             ‐  €                                        

Disavanzo da  applicaz. FCDE ordinario 13.843.806,54 €         2.768.761,32 €             922.920,44 €                 922.920,44 €                 9.229.204,34 €                

Maggior disavanzo esercizio 2019 1.051.669,42 €            1.051.669,42 €             ‐  €                                        

Maggior disavanzo da costituzione FAL D.l. 

34/2020 18.547.694,16 €         3.709.538,84 €             1.854.769,42 €             1.854.769,42 €             11.128.616,48 €             

Disavanzo di gestione esercizio 2022 36.450.400,92 €         7.290.080,18 € 7.290.080,18 € 7.290.080,18 € 14.580.160,37 €             

TOTALE 117.621.832,62 €      31.213.322,28 €          15.709.010,25 €          14.350.061,04 €          41.769.278,67 €             

MODALITA' DI COPERTURA DEL DISAVANZO
COMPOSIZIONE  DEL 

DISAVANZO  
1

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO

 
 
 
In merito si osserva che il Comune di Modica, già in disavanzo al 31 dicembre 2021, con delibera 
del C.C. n. 17 dell’11.04.2024, ha provveduto ad approvare il piano di rientro del disavanzo di 
amministrazione del rendiconto di gestione per l’anno 2021, dando atto che: 
 

- nel bilancio di previsione per gli anni 2022/2024 risultano iscritte, nella previsione di spesa, 
le quote di ripiano del disavanzo per l’anno 2021 le somme  di alla seguente tabella: 

 
disavanzo in 
bilancio di prev. 
2022-2024  

             
6.433.822,30 €  

             
4.060.360,44 €  

             
4.060.360,44 €  

 
 

- di iscrivere nel bilancio di previsione per gli anni 2022/2024, nel redigendo bilancio 
2023/2025 e nei successivi bilanci di competenza, le previsioni di spesa delle quote del 
ripiano del maggior disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2021 non ripianate nel 
bilancio di previsione 2022/2024, di seguito indicate: 

 

disavanzo 2021 non ripianato in 
prev. 2022-2024  

             
8.960.924,70 €  

             
4.468.135,94 €  

             
3.953.267,42 €  

 
Per quanto sopra, in applicazione dei principi di competenza finanziaria potenziata, di cui all’all. 
4/2 del D.lgs 118/2011 e smi, evidenziate del paragrafo 9.2, si rappresenta, per l’esercizio 2022, un 
ripiano di nessuna componente di disavanzo essendo di fatto peggiorato il risultato di 
amministrazione, rispetto all’anno precedente per €. 36.450.400,92, disavanzo da imputare 
interamente a disavanzo di gestione 2022 da ripianare in 5 annualità, come indicato nella tabella di 
cui sopra “Composizione del disavanzo 2022”. 
 
Pertanto, in applicazione del principio 9.2.2, secondo cui: “il disavanzo di amministrazione 
accertato a seguito dell’approvazione del rendiconto, è tempestivamente applicato al bilancio 
iscrivendone l’intero importo nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione in corso di 
gestione, prima di tutte le spese, come disavanzo da recuperare, ripartendo tra più esercizi nei casi 
espressamente previsti dalla legge. La mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, 
applica al bilancio il disavanzo accertato nel rendiconto della gestione è equiparata a tutti gli 
effetti alla mancata approvazione del rendiconto”, si rappresenta che nel redigendo bilancio di 
previsione 2023/2025 e successivi dovranno essere previsti gli stanziamenti necessari alla copertura 
del disavanzo 2022 di cui al presente rendiconto, come indicati nella tabella di cui sopra “Copertura 
del disavanzo per esercizio”.  
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Riaccertamento ordinario Residui 
 
Si da atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 200 del 22.12.2023 si è proceduto al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al  D.Lgs. 
118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2022 una 
obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli 
esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica 
perfezionata ma non scaduta al 31.12.2022, applicando i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria. 
 
ANALISI DEI RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 01/01/2022 

 
2017 e 

precedenti 
2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo 1 44.848.365,46 11.614.034,57 11.206.880,42 12.240.502,93 16.562.778,40  
 
 
 

96.472.561,78 

Titolo 2 5.448.482,04 1.002.873,05 2.276.497,63 2.751.331,92 19.572.887,91 31.052.072,55 

Titolo 3 29.758.093,10 4.970.060,56 5.094.621,92 4.057.420,27 5.775.722,81 49.655.918,66 

Titolo 4 7.471.452,50 1.288.986,02 2.051.526,42 259.400,00 7.691.748,68 18.763.113,62 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 669.861,93 20.746,51 0,00 0,00 0,00 690.608,44 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 556.425,90 1.544,84 5.329,84 5.167,24 6.506,39 574.974,21 

Totale 88.752.680,93 18.898.245,55 20.634.856,23 19.313.822,36 49.609.644,19 197.209.249,26 

 
 
ANALISI DEI RESIDUI PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 01/01/2022 

 
2017 e 

precedenti 
2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo 1 4.411.252,31 2.400.552,04 3.816.439,81 8.842.537,94 20.453.671,41  39.924.453,51 

Titolo 2 2.410.727,17 585.877,01 1.105.444,42 746.756,95 10.046.289,37 14.895.094,92 

Titolo 3 0,00 8.277,48 5.000,00 0,00 0,00 13.277,48 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 18.660.623,81 18.660.623,81 

Titolo 7 58.897,70 4.004,76 12.974,35 16.461,30 1.319.330,98 1.411.669,09 

Totale 6.880.877,18 2.998.711,29 4.939.858,58 9.605.756,19 50.479.915,57 74.905.118,81 

 
 
ANALISI DEI RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2022 

 2017 e 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo 1 42.294.675,40 11.020.464,25 9.506.535,10 11.670.517,77 11.158.614,01 16.103.942,38 101.754.748,91 

Titolo 2 2.431.407,46 530.210,55 2.125.399,07 49.212,14 1.530.692,75 9.687.031,41 16.353.953,38 

Titolo 3 23.702.394,83 4.214.539,58 4.198.729,58 3.784.718,57 4.118.440,98 4.961.574,49 44.980.398,03 

Titolo 4 3.056.608,82 417.687,17 1.703.016,33 259.400,00 4.257.217,66 5.706.009,43 15.399.939,41 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 478.424,04 20.746,51 0,00 0,00 0,00 0,00 499.170,55 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 198.611,26 0,00 0,00 1.242,71 1.800,56 87.508,69 289.163,22 

Totale 72.162.121,81 16.203.648,06 17.533.680,08 15.765.091,19 21.066.765,96 36.546.066,40 179.277.373,50 

 
ANALISI DEI RESIDUI PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31/12/2022 

 2017 e 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo 1 2.557.858,67 2.082.018,19 2.528.382,75 5.570.131,83 9.942.590,03 19.174.662,60 41.855.644,07 

Titolo 2 866.399,06 423.502,31 406.523,61 503.997,34 4.572.461,68 9.662.425,85 16.435.309,85 

Titolo 3 0,00 8.277,48 5.000,00 0,00 0,00 0,00 13.277,48 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.616.614,06 2.616.614,06 

Titolo 7 45.122,01 2.400,00 4.844,20 7.058,11 32.180,65 785.686,84 877.291,81 

Totale 3.469.379,74 2.516.197,98 2.944.750,56 6.081.187,28 14.547.232,36 32.239.389,35 61.798.137,27 

 
A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le 
quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 
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Si evidenzia una reiterata scarsa capacità di riscossione da parte dell’Ente, soprattutto in conto 
residui. La suddetta criticità in termini di riscossione, si traduce immancabilmente in carenza di 
liquidità e contestuale ricorso ad anticipazione, per la quale, ne deriva la critica esposizione con la 
tesoreria rilevata ed il conseguente aggravio di interessi passivi a carico dell’ente. 
 
 
Analisi della gestione finanziaria di competenza 
 
Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene 
calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli 
impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2022 e del 
fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. 
Il risultato è pertanto il seguente: 
 
Totale accertamenti (+) €. 121.153.205,35 
Totale impegni (-) €  115.662.079,03 
    _____________ 
 Avanzo  €.  5.491.126,32 
 
FPV corrente  (+) €.  0,00 
FPV capitale  (+) €.  0,00 
A.A.   (+) €.  3.246.234,82 
 
FPV spese  (-) €.  394.775,38 
    _____________ 
 
Saldo gestione competenza €.  8.342.585,76 
 
 
Equilibri di bilancio  
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli 
equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione, costituiti dagli: 
- Equilibri di parte corrente, distinti in risultato di competenza di parte corrente, equilibrio di 
bilancio di parte corrente ed equilibrio complessivo di parte corrente. 
Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla differenza tra le seguenti voci di cui 
alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale e le quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti (dando evidenza ai 
rimborsi anticipati), incrementati dell’importo degli stanziamenti definitivi di bilancio 
relativi al fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente,  al fondo pluriennale 
vincolato di spesa per gli altri trasferimenti in conto capitale  al ripiano del disavanzo  e al 
fondo anticipazioni di liquidità.  
 

b) gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre titoli dell'entrata), i contributi 
destinati al rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di 
prestiti e le entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili, incrementati dagli stanziamenti definitivi 
relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo 
dell’avanzo di competenza di parte corrente.  
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Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le voci che concorrono al risultato di 
competenza di parte corrente in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili.  
 
Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in 
bilancio alla costituzione degli accantonamenti di parte corrente previsti dalle leggi e dai principi 
contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione di parte corrente il prospetto determina 
anche l’equilibrio di bilancio di parte corrente pari al risultato di competenza di parte corrente  
(avanzo di competenza di parte corrente con il segno +, o il disavanzo di competenza di parte 
corrente con il segno -) al netto delle risorse di parte corrente accantonate  nel bilancio dell'esercizio 
cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non 
ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   
 
Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto anche degli effetti 
derivanti dalle variazioni degli accantonamenti di parte corrente effettuati in sede di rendiconto in 
attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 
verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 
previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo di parte corrente è pari alla somma 
algebrica tra l’equilibrio di bilancio di parte corrente e la variazione degli accantonamenti di parte 
corrente effettuata in sede di rendiconto. 
 
Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente è specificato nel prospetto “verifica equilibri” di 
seguito riportato. 
 Equilibri in c/capitale, distinti in risultato di competenza in c/capitale, equilibrio di bilancio 

in c/capitale ed equilibrio complessivo in c/capitale. 
Il risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci di cui alle 
seguenti lettera a) e lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in 
c/capitale) e le spese per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale 
incrementate dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato di spesa in c/capitale (al netto del fondo pluriennale vincolato per i 
trasferimenti in c/capitale) e il fondo pluriennale vincolato per le acquisizioni di 
partecipazioni e conferimenti di capitale.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in 
c/capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in c/capitale 
destinate all'estinzione anticipata di prestiti e delle altre entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di 
partecipazioni e conferimenti di capitale e le accensioni dei prestiti  (al netto di quelle 
destinate all'estinzione anticipata di prestiti), incrementati dagli stanziamenti definitivi 
di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato in c/capitale di entrata, l’utilizzo 
dell’avanzo di competenza in c/capitale.  

 
Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite 
in bilancio alla costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti dalle leggi e dai 
principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione in c/capitale il prospetto 
determina l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al risultato di competenza in c/capitale  
(avanzo di competenza in c/capitale  con il segno +, o il disavanzo di competenza in 
c/capitale  con il segno -) al netto delle risorse in c/capitale  accantonate  nel bilancio 
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in 
c/capitale  non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si 
riferisce.   
 
Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto degli 
effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti in c/capitale effettuati in sede di 
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rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a 
seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o 
successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo in 
c/capitale è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la variazione 
degli accantonamenti in c/capitale   effettuata in sede di rendiconto. 
 
Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto che, ai sensi dell’articolo 40, comma 2-bis, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’articolo 1, comma 937, della 
legge n. 145 del 2018, costituisce copertura delle spese di investimento, non rileva ai fini 
degli equilibri. 
 
Il valore finale dell’equilibrio di parte capitale è specificato nel prospetto che segue. 
 

 l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza, tra gli accertamenti e gli 
impegni riguardanti le operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 
concessione/riscossione crediti, ridotto dell’importo delle previsioni di bilancio definitive di 
spesa per incremento di attività finanziaria destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione come quota vincolata.  
Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di competenza, 
l’equilibrio di bilancio e l’equilibrio complessivo. 
Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo 
superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il 
saldo negativo, riferito all’equilibrio complessivo, è finanziato da risorse correnti, mentre 
l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, sempre riferito all’equilibrio 
complessivo, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli 
investimenti.  
Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali, nel rispetto dei principi contabili. 

 
 

 
Allegato n.10 – Rendiconto della Gestione 

VERIFICA EQUILIBRI (Anno 2022) 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL’ESERCIZIO) 
 

 
A) Fondo pluriennale vincolato per spesa correnti iscritto in entrate (+) 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (-) 6.433.822,30 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+) 58.204.289,37 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 55.050.991,27 
    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 208.471,38 
E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
F1) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 4.215.531,17 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
F2) Fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)  -7.704.526,75 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 
CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 
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DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DELI ENTI LOCALI 

 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 
I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+) 7.704.526,75 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)  0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2022 (-) 0,00 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  0,00 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 33.744.297,95 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  -33.744.297,95 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 3.246.234,82 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 25.182.061,27 
C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-) 7.704.526,75 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (-) 750,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 
U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale (-) 12.194.879,58 
U1) Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale (di spesa) (-) 186.304,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 
E) Spese Titolo 2.04-Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-

M-U-U1-U2-V+E) 
 8.341.835,76 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2022 (-) 0,00 
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  8.341.835,76 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  8.341.835,76 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (+) 750,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  8.342.585,76 
- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2022  0,00 
- Risorse vincolate nel bilancio  0,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  8.342.585,76 
- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)  33.744.297,95 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   -25.401.712,19 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:   
O1) Risultato di competenza di parte corrente 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e 
al rimborso di prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 
- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2022 (-) 0,00 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 33.744.297,95 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  -33.744.297,95 

 
 
Analisi indebitamento 
 
Il Comune di Modica rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così 
come modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo 
complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera 
il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla 
sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio: 

 
 

2020 2021 2022 

 4,68% 3,83% 4,41% 

 
 
 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il 
rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 

 2020 2021 2022 
Oneri finanziari 2.714.980,96 3.218.988,11 2.583.045,39 

Quota capitale 2.425.935,78 10.114.348,29 4.215.531,17 

Totale fine anno 5.140.916,74 13.333.336,40 6.798.576,56 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 2020 2021 2022 
Residuo debito 18.908.686,14 18.657.237,27 17.698.993,93 

Nuovi prestiti    

Prestiti rimborsati -194.273,21 -958.243,34 -912.835,97 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (rettifiche da 
contabilità per errata indicazione 
negli anni precedenti del debito 
residuo) 

-57.175,66  -491.885,16 

Totale fine anno 18.657.237,27 17.698.993,93 16.294.272,80 
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Analisi Servizi per conto di terzi 
 
Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro. 
 
Entrate Titolo 9 
 
 Previsioni definitive Accertamenti Minori o 

maggiori entrate 
Tipologia 100: Entrate per partite di giro 12.492.625,86 6.774.020,55 5.718.605,31 
Tipologia 200: Entrate per conto terzi 25.546.087,73 5.017.111,01 20.528.976,72 
Totale  38.038.713,59 11.791.131,56 26.247.582,03 

 
 
Spese Titolo 7 

  
 Previsioni definitive Impegni Minori spese 

Spese per conto terzi e partite di giro 38.038.713,59 11.791.131,56 26.247.582,03 
Totale  38.038.713,59 11.791.131,56 26.247.582,03 

 
 
Quadro riassuntivo della gestione di competenza 
 
Risultato della gestione corrente  
(Entrata Tit. 1,2,3 – Spesa Tit. 1) 

3.153.298,10 

Risultato della gestione investimenti   
(Entrata Tit. 4 – Spesa Tit. 2) 

-3.013.568,31 

Risultato della gestione di movimento di fondi 
(Entrata Tit. 5,6,7 – Spesa Tit. 3,4,5) 

11.785.218,83 

Risultato della gestione conto terzi 
(Entrata Tit. 9 – Spesa Tit. 7) 

0,00 

Risultato della gestione di competenza  11.924.948,62 
 
 
 
Determinazione FCDE al 31.12.2022 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione 
 
Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 
accertate per l'intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale (ad es. le 
sanzioni amministrative al codice della strada, il gettito da provvedimento di recupero evasione 
tributaria, ecc.); per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cd. accertamento per cassa; 
per tali crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto.  
 
Nel corso di ciascun esercizio, il FCDE impedisce l'utilizzo di entrate esigibili nell'esercizio, ma di 
dubbia e difficile esazione, a copertura di spese esigibili nel medesimo esercizio. Il FCDE è 
disciplinato dettagliatamente nel principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
n. 3.3 e dall'esempio n. 5, con riferimento: all'accantonamento nel bilancio di previsione; 
all'accantonamento nel risultato di amministrazione effettuato in occasione dell'approvazione del 
rendiconto della gestione.  
 
Ai fini della determinazione del Fondo, la scelta del livello di analisi dei crediti (tipologia, 
categoria, capitolo) è lasciata al singolo ente.  
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Fino a tutto il 2018 il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, di cui all'allegato 4/2 
del D.lgs. 118/11, come aggiornato dal D.M. del 20 maggio 2015, ha previsto la possibilità di 
calcolare l'accantonamento in sede di Rendiconto secondo regole semplificate applicando il c.d. 
metodo "semplificato". Nello specifico gli enti hanno potuto calcolare il fondo crediti senza 
verificare la consistenza dei residui attivi finali, ma limitandosi a sommare, al fondo crediti 
accantonato al primo gennaio dell'esercizio di riferimento, le quote definitivamente accantonate nel 
bilancio di previsione e detraendo gli eventuali utilizzi per la cancellazione o stralcio di crediti 
 
Dal Rendiconto 2019 è obbligatorio la definizione del FCDE col metodo ordinario. In base al 
metodo ordinario il FCDE viene determinato sulla base della percentuale di mancate riscossioni sui 
residui attivi iniziali intervenute nell'ultimo quinquennio. Il procedimento può essere riassunto in 
quattro passaggi fondamentali: 

1. individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione. 
2. calcolo della media delle riscossioni in conto residui che si ottiene dal rapporto tra le 

riscossioni in conto residui intervenute nell'ultimo quinquennio rispetto ai residui attivi 
iniziali di ciascun anno, desunti dal rendiconto. Il calcolo della media può essere effettuato 
secondo uno dei quattro metodi previsti dall'ordinamento (media semplice e media 
ponderata dei rapporti annui, rapporto semplice e rapporto ponderato tra totale incassato e 
totale dei residui). Gli enti possono utilizzare metodi diversi di calcolo per singola entrata. 
Nel caso in cui l'ente negli ultimi tre esercizi abbia formalmente attivato un processo di 
accelerazione della propria capacità di riscossione, il principio n. 4/2, al punto 3.3, potrà 
sviluppare il calcolo su tre annualità anziché su cinque; 

3. calcolo della quota di Fede su entrate non massive: sulle entrate che si sono manifestate in 
una sola annualità o che comunque non presentano un andamento storico non sarà ossibile 
applicare la media dei cinque anni e sarà dunque necessario calcolarne la svalutazione 
valutando il singolo credito; 

4. determinazione del Fede: l'accantonamento al fondo crediti si ottiene moltiplicando il 
complemento al 100% della media al totale dei residui attivi al 31 dicembre dell'anno di 
riferimento. Se ad esempio la media delle riscossioni in conto residui è del 40% e il volume 
dei residui attivi finali dell'entrata è pari a 1000, il Fede sarà di 600 [1000 x (100%-40%)]. 
Tale importo rappresenta l'ammontare minimo del fondo secondo il metodo ordinario, che 
l'ente potrà comunque aumentare motivando la scelta in relazione, ad esempio, a situazioni 
particolarmente deteriorate o a rischio; 

5. Non richiedono l'accantonamento al fondo, in quanto considerate entrate certe e sicure, i 
crediti verso enti pubblici, società partecipate, amministrazioni pubbliche in quanto le 
entrate risultano accertate a seguito dell'assunzione dell'impegno da parte di controparte. 

 
Occorre inoltre considerare che il FCDE, svolge fondamentalmente la funzione di garantire gli 
equilibri di bilancio effettivi e non puramente contabili, nei quali le entrate effettivamente esigibili 
costituiscono la copertura di spese esigibili, al fine di garantire il pagamento di debiti esigibili.  
 
La Corte dei Conti, sezione controllo della Campania, Delibera n.1/2017, pone fortemente l'accento 
su quanto sopra detto, ovvero sull'indispensabilità , attraverso il FCDE, di precludere l'impiego di 
risorse di incerta acquisizione. In buona sostanza il Fondo crediti di dubbia esigibilità mira ad 
accumulare risorse sufficienti a coprire anche solo le "potenziali" insussistenze di crediti, in questo 
modo prevenendo l'evidenziazione di squilibri di bilancio ex art.81 Costituzione.  
 
Alla luce delle conseguenze della crisi economica strettamente connessa alla crisi pandemica da 
Covid-19 e alle refluenze che tale crisi ha avuto e sta registrando anche nel corso del corrente anno, 
si e' ritenuto opportuno, corretto e necessario procedere ad incrementare l'accantonamento a FCDE 
delle entrate previste per recupero evasione, tassa rifiuti e di quelle previste per i canoni idrici, che 
vantano le annualità più lontane da riscuotere Alla luce di tutto ciò si e' quindi proceduto al calcolo 
del Fondo con il metodo ordinario, per tipologia di entrata, e con gli incrementi sopradetti. 
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Si da atto che il FCDE al 31.12.2022  risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
 

 
Allegato C) – Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
(Anno 2022) 

TIPOLO
GIA 

DENOMINAZIONE 

 RESIDUI 
ATTIVI 

FORMATISI 
NELL’ 

ESERCIZIO 
CUI SI 

RIFERISCE 
IL 

RENDICON
TO 
 (a) 

RESIDUI 
ATTIVI 
DEGLI 

ESERCIZI 
PRECEDEN

TI 
(b) 

TOTALE 
RESIDUI 
ATTIVI 

(c) = (a) + (b) 

IMPORTO 
MINIMO 

DEL FONDO 
(d) 

FONDO 
CREDITI 

DI 
DUBBIA 

ESIGIBILI
TA’ 
(e) 

% di 
accantonam

ento al 
fondo 

crediti di 
dubbia 

esigibilità 
(f) = (e) / 

(c) 

 ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

      

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 
assimilati 

13.938.621,8
8 

85.650.806,5
3 

99.589.428,4
1 

   

 di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

0,00 0,00 0,00    

Tipologia 101 : Imposte, tasse e proventi 
assimilati non accertati per cassa 

13.938.621,8
8 

85.650.806,5
3 

99.589.428,4
1 

84.045.815,5
3 

84.045.815,
53 

84,39% 

 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 
della sanità (solo per le Regioni) 

      

di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

      

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 
della sanità non accertati per cassa  

      

 
1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 

autonomie speciali (solo per le Regioni) 
      

di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

      

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali non accertati per cassa 

      

 
1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 
2.165.320,50 0,00 2.165.320,50 0,00 0,00 0,00% 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

1000000 TOTALE TITOLO 1 16.103.942,3
8 

85.650.806,5
3 

101.754.748,
91 

84.045.815,5
3 

84.045.815,53 82,60
% 

        
 TRASFERIMENTI CORRENTI       
2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
9.687.031,41 6.666.921,97 16.353.953,3

8 
0,00 0,00 0,00% 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall’ 
Unione Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea 0,00 0,00 0,00    
 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
2000000 TOTALE TITOLO 2 9.687.031,41 6.666.921,97 16.353.953,3

8 
0,00 0,00 0,00% 

        
        
        
 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE       
3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni 
4.732.986,39 33.542.458,3

5 
38.275.444,7

4 
33.538.072,3

7 
33.538.072,37 87,62

% 
3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall’attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

168.528,58 2.205.506,97 2.374.035,55 2.017.007,55 2.017.007,55 84,96
% 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 2.095,19 2.095,19 0,00 0,00 0,00% 
3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 60.059,52 4.268.763,03 4.328.822,55 0,00 0,00 0,00% 
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3000000 TOTALE TITOLO 3 4.961.574,49 40.018.823,5
4 

44.980.398,0
3 

35.555.079,9
2 

35.555.079,92 79,05
% 

        
 ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 5.107.643,37 1.901.025,45 7.008.668,82    
 Contributi agli investimenti da amministrazioni 

pubbliche 
4.982.987,38 1.901.025,45 6.884.012,83    

 Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al 

netto dei contributi da PA e da UE 
124.655,99 0,00 124.655,99 0,00 0,00 0,00% 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 
capitale 

598.366,06 7.694.301,90 8.292.667,96    

 Altri trasferimenti in conto capitale da 
amministrazioni pubbliche 

598.366,06 7.694.301,90 8.292.667,96    

 Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00    
 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 

capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE  
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

4040000 Tipologia 4000: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 32.000,00 32.000,00 0,00 0,00 0,00% 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 66.602,63 66.602,63 0,00 0,00 0,00% 
4000000 TOTALE TIOTOLO 4 5.706.009,43 9.693.929,98 15.399.939,4

1 
0,00 0,00 0,00% 

        
 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
      

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
5020000 Titolo 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
5030000 Titolo 300: Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
        
 TOTALE GENERALE 36.458.557,7

1 
142.030.482,

02 
178.489.039,

73 
119.600.895,

45 
119.600.895,45 67,01

% 
        
        
        
 DI CUI FONDO DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

IN C/CAPITALE 
5.706.009,43 9.693.929,98 15.399.939,4

1 
0,00 0,00 0,00% 

        
 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA’ DI PARTE CORRENTE (n) 
30.752.548,2

8 
132.336.552,

04 
163.089.100,

32 
119.600.895,

45 
119.600.895,45 73,33

% 
        

 
 
 
 
 
 
COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

TOTALE 
CREDITI 

FONDO 
SVALUTAZIONE 
CREDITI 

 (g) (h) 
RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO 178.489.039,73 119.600.895,45 
   

(i) (l) 
  

CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 24.509.527,39 24.509.527,39 
   

ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A 
QUELLO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE (m) 

0,00 0,00 

 
TOTALE 

202.998.567,12 144.110.422,84 

 
 

In merito all’accantonamento dell’FCDE si comunica che si è effettuata la corrispondente riduzione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione del rendiconto 
2022 relativamente ai residui attivi oggetto dell'annullamento in sede di riaccertamento ordinario 
dei residui. 
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Si evidenzia, altresì, che in contabilità economico-patrimoniale, non sono stati conservati crediti 
stralciati dalla contabilità finanziaria, in corrispondenza dei quali, dovrebbe essere iscritto in 
contabilità economico-patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 
del principio contabile applicato All.4/3, atteso che i crediti stralciati dalla contabilità finanziaria 
non avevano i requisiti di mantenimento in bilancio.  

 
 

c) PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN 
CORSO D’ANNO 

 
Variazioni di bilancio eseguite 
 
Nel corso dell’esercizio 2022, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di 
Previsione sono state apportate al bilancio 2022 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di 
giunta che di consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come 
previsto dal D.Lgs. 118/2011. 
 
Si dà atto di aver proceduto alle seguenti variazioni di Bilancio nel corso del 2022: 
Variazioni di competenza della Giunta Comunale: 
 
Org. Numero Data Oggetto 
GC 0  prelievo fondo riserva 
GC 30 10/02/2022 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023, AI SENSI DEGLI ARTT.166 E 

176 DEL D.LGS. 267/2000 E SS.MM.II., PER UTILIZZO FONDO DI RISERVA 
AFFERENTE EMERGENZA COVID 19. 

GC 66 08/03/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023, anno 2022, ai sensi degli artt. 166, comma 2 e 
176 del D.Lgs  267/2000 e ss.mm.ii. , per utilizzo fondo di riserva per spese urgenti ed 
indifferibili. 

GC 83 16/03/2022 PRELEVAMENTO DAL FONDO ACCANTONAMENTO DA TRASFERIMENTI COVID-
19 DI COMPETENZA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 - ESERCIZIO 2022, AI 
SENSI DELL'ART.176 DEL D.L.GS 267/2000, PER AIUTI ALLE IMPRESE DEL 
COMPARTO AGRICOLO DI MODICA. 

GC 95 29/03/2022 PRELEVAMENTO DAL FONDO ACCANTONAMENTO DA TRASFERIMENTI COVID-
19 DI COMPETENZA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023- ESERCIZIO 2022, AI 
SENSI DELL'ART.176 DEL D.LGS 267/2000. 

GC 112 11/04/2022 Prelevamento dal " Fondo accantonamento da trasferimenti COVID -19 " di competenza del 
Bilancio di Previsione 2021-2023 - esercizio 2022, ai sensi dell'art. 176 del D.Lgs 267/2000. 

GC 113 11/04/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023, anno 2022, ai sensi degli artt. 166, comma 2 e 
176 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., per utilizzo fondo di riserva per spese urgenti ed 
indifferibili. 

GC 28 22/08/2022 VARIAZIONE EX ART 175, COMMA 4 _ INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA 
GC 48 06/10/2022 Variazione al Bilancio di prev. 2021/2023 anno 2022,  EX ART 175 comma 4,D.lgs 267/2000 

e ss.mm.ii. per la contabilizz. di finanz. LL.PP. a valere su sviluppo urbano sostenibile- PNRR 
- SPORT E INCLUSIONE SOCIALE 

GC 48 06/10/2022 Variazione al Bilancio di prev. 2021/2023 anno 2022,  EX ART 175 comma 4,D.lgs 267/2000 
e ss.mm.ii. per la contabilizz. di finanz. LL.PP. a valere su sviluppo urbano sostenibile- PNRR 
AGENDA URBANA - CENTRO DIURNO ANZIANI 

GC 48 06/10/2022 Variazione al Bilancio di prev. 2021/2023 anno 2022,  EX ART 175 comma 4,D.lgs 267/2000 
e ss.mm.ii. per la contabilizz. di finanz. LL.PP. a valere su sviluppo urbano sostenibile- PNRR 
AGENDA URBANA - CENTRO AGGREGAZIONE MINORI 

GC 55 04/11/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023, anno 2022, ai sensi dell'art. 175, comma 4,de 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. -  FONDO SVILUPPO E COESIONE 2021/2027 - agenda 
urbana 

GC 55 04/11/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021/2023, anno 2022, ai sensi dell'art. 175, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. Spese postalizzazione tari 

GC 56 11/11/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023, anno 2022, ai sensi dell'art. 175, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. Variazione peg - ADA e ADI 

GC 67 07/12/2022 variazione ex art 175 c. 4 dlgs 267/2000 
GC 99999 14/12/2023 Variazione di Bilancio per Somme Esigibili 2022 
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Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale, adottate dal Consiglio Comunale o 
dalla Giunta Comunale d’urgenza e successivamente ratificate entro i 60gg: 
 
Org. Numero Data Oggetto 
CC 18 11/04/2022 variazione al bilancio di previsione 2021-2023. anni 2022-2023, ai sensi dell'art.175, comma 3, 

del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii, per la contabilizzazione di maggiori trasferimenti statali e 
regionali. 

 
Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la Deliberazione di 
approvazione del bilancio di previsione 2022/2024. 
 
Sono state adottate con determina dirigenziale alcune variazioni di bilancio ai sensi art.175 comma 
5-quater e precisamente le seguenti: 
 
Org. Numero Data Oggetto 

D 3008 31/08/2022 variazioni compensative tra capitoli di entrata appartenenti alla medesima categoria e/o tra 
capitoli di spesa appartenenti allo stesso macroaggregato ( art. 175, comma 5-quater, lett. a), 
d.lgs.n. 267/000. 

D 3257 19/09/2022 adeguamento delle previsioni riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi ( art. 
175, comma 5-quater, lett. e ), d.lgs. n. 267/000. 

D 3278 20/09/2022 variazione compensativa tra capitoli appartenenti alla stessa issione, programma e 
macroaggregato - ( art. 175, comma 5-quater, lett. a,d.lgs. n. 267/2000). materiale bibliografico 

D 3287 22/09/2022 variazione compensativa tra cap. appartenenti alla stessa missione,programma e 
macroaggregato, ex art. 175 comma 5 quater d.lgs 267/2000 serv. assist.,autonomia e 
comunicazione alunni disabili 

D 3287 22/09/2022 variazione compensativa tra cap. appartenenti alla stessa missione,programma e 
macroaggregato, ex art. 175 comma 5 quater d.lgs 267/2000 serv. assist.,autonomia e 
comunicazione alunni disabili 

D 3536 20/10/2022 variazione compensativa tra capitoli appartenenti alla stessa missione programma e macro-
aggregato ( art. 175, comma 5 -quater, lett. a), dlgs n.267/000 

D 3686 27/10/2022 variazione compensativa  tra capitoli appartenenti alla medesima categoria e allo stesso 
macroaggregato - scollo 

D 3734 04/11/2022 VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAP APPARTENENTI ALLA STESSA 
MISSIONE, PROGRAMMA E MACROAGGREGATO - RICOVERO MINORI 

D 3735 04/11/2022 VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAP APPARTENENTI ALLA STESSA 
MISSIONE, PROGRAMMA E MACROAGGREGATO - RICOVERO DISABILI 

D 3756 04/11/2022 variazione dirigenziale - spese postalizzazione tari 
D 3901 23/11/2022 variazione compensativa cap appartenenti stessa missione, programma e macroaggregato 
D 3902 23/11/2022 variazione compensativa cap appartenenti stessa missione, programma e macroaggregato 
D 4016 06/12/2022 variazione compensativa tra cap appartenenti alla stessa missione, programma e 

macroaggregato 
D 4037 07/12/2022 variazione compensativa tra cap appartenenti alla stessa missione, programma e  - bandiera blu 
D 4042 12/12/2022 variazione compensativa cap appartenenti alla stessa missione, programma e macroaggregato 
D 4268 30/12/2022 Variazioni compensative tra capitoli appartenenti alla medesima categoria e/o tra capitoli di 

spesa appartenenti allo stesso macroaggregato (art. 175, comma 5 quater, lett. a) del D.Lgs 
n.267/2000 ss.mm.ii.. 

D 4270 30/12/2022 Variazioni compensative tra capitoli di entrata appartenenti alla medesima categoria e/o tra 
capitoli di spesa appartenenti allo stesso macroaggregato ( art. 175, comma 5 - quater, lett. a ), 
D.Lgs n. 267/2000. 

D 4275 30/12/2022 variazione compensativa tra cap appartenenti alla stessa missione, programma e macro 

 
Sulle variazioni di bilancio di Giunta o di Consiglio è stato acquisito il parere del revisore dei Conti, 
agli atti nel registro dei verbali del Revisore dei conti. 
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Nel Corso del 2022 sono stati effettuati i seguenti prelievi dal Fondo di Riserva e Fondo di Riserva 
di Cassa: 
 
Org. Numero Data Oggetto 
GC 0  prelievo fondo riserva 
GC 30 10/02/2022 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023, AI SENSI DEGLI ARTT.166 E 

176 DEL D.LGS. 267/2000 E SS.MM.II., PER UTILIZZO FONDO DI RISERVA 
AFFERENTE EMERGENZA COVID 19. 

GC 66 08/03/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023, anno 2022, ai sensi degli artt. 166, comma 2 e 
176 del D.Lgs  267/2000 e ss.mm.ii. , per utilizzo fondo di riserva per spese urgenti ed 
indifferibili. 

GC 113 11/04/2022 Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023, anno 2022, ai sensi degli artt. 166, comma 2 e 
176 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., per utilizzo fondo di riserva per spese urgenti ed 
indifferibili. 

 
 

d) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE NEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12 DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

 
Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento 
ordinario dei residui dell’esercizio precedente, parte competenza e parte residui, risultano le 
seguenti: 
 
Parte accantonata 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021    €.  110.269.384,51 
- Fondo anticipazioni liquidità          €.  92.152.083,75 
- Fondo perdite società partecipate          €.  0,00 
- Fondo contenzioso            €.  3.416.500,00 
- Altri accantonamenti           €.  11.000.526,63 

-di cui Altri accantonamenti          €.  11.000.526,63 
-di cui Fondo di garanzia debiti commerciali       €.  0,00 

 
Parte vincolata: 
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    €.  402.744,00 
- Vincoli derivanti da trasferimenti      €.  152.113,20 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    €.  0,00 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente     €.  0,00 
- Altri vincoli         €.  0,00 
 
Parte destinata agli investimenti: 
- Totale parte destinata agli investimenti     €.  0,00 
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e) ANALISI GESTIONE RESIDUI E LE RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI 
CON ANZIANITA’ SUPERIORE AI CINQUE ANNI E DI MAGGIORE CONSISTENZA, 

NONCHE’ SULLA FONDATEZZA DEGLI STESSI 
 
Analisi gestione residui 
 
Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2022 nella tabella riportata di seguito: 
 

Residui Esercizi 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 TOTALE 

Titolo I - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

42.294.675,40 11.020.464,25 9.506.535,10 11.670.517,77 11.158.614,01 16.103.942,38 101.754.748,91 

Titolo II – Trasf. 
correnti 

2.431.407,46 530.210,55 2.125.399,07 49.212,14 1.530.692,75 9.687.031,41 16.353.953,38 

Titolo III Ent. 
Extratrib. 

23.702.394,83 4.214.539,58 4.198.729,58 3.784.718,57 4.118.440,98 4.961.574,49 44.980.398,03 

Titolo IV - 
Entrate in conto 
capitale 

3.056.608,82 417.687,17 1.703.016,33 259.400,00 4.257.217,66 5.706.009,43 15.399.939,41 

Titolo V - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI - 
Accensione 
prestiti 

478.424,04 20.746,51 0,00 0,00 0,00 0,00 499.170,55 

Titolo VII – 
Anticip. da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX – Ent. 
per conto terzi e 
partite di giro 

198.611,26 0,00 0,00 1.242,71 1.800,56 87.508,69 289.163,22 

Totale Residui 
Attivi 

72.162.121,81 16.203.648,06 17.533.680,08 15.765.091,19 21.066.765,96 36.546.066,40 179.277.373,50 

Titolo I - Spese 
correnti 

2.557.858,67 2.082.018,19 2.528.382,75 5.570.131,83 9.942.590,03 19.174.662,60 41.855.644,07 

Titolo II - Spese 
in conto capitale 

866.399,06 423.502,31 406.523,61 503.997,34 4.572.461,68 9.662.425,85 16.435.309,85 

Titolo III - Spese 
per incremento 
attività fin. 

0,00 8.277,48 5.000,00 0,00 0,00 0,00 13.277,48 

Titolo IV - 
Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V - 
Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.616.614,06 2.616.614,06 

Titolo VII – Usc. 
per conto terzi e 
partite giro 

45.122,01 2.400,00 4.844,20 7.058,11 32.180,65 785.707,51 877.312,48 

Totale Residui 
Passivi 

3.469.379,74 2.516.197,98 2.944.750,56 6.081.187,28 14.547.232,36 32.239.410,02 61.798.157,94 
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Analisi gestione di cassa 
 
Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per effetto: 

- della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo ordinamento 
finanziario armonizzato; 

- della formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di previsione è 
deliberato garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 

- del permanere della stringente disciplina della Tesoreria; 
- del rispetto dei tempi medi di pagamento; 

ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per i controlli sullo 
stesso. 
I valori risultanti dal conto del bilancio sono allineati con il conto del tesoriere rimesso nei termini 
di legge e debitamente parificato da questa amministrazione. 
 

DESCRIZIONE CONTO TOTALE 
 RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA al 1 GENNAIO 2022 - - 188.196,76 
RISCOSSIONI (-) 30.904.916,88 84.607.138,95 115.512.055,83 
PAGAMENTI (+) 38.523.209,12 76.988.846,71 115.512.055,83 
 DIFFERENZA 188.196,76 
RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+) 0,00 
PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 0,00 
PAGAMENTI PER AZIONI  ESECUTIVE (-) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 188.196,76 
 
 
Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2022 di cui all’art. 209, comma 3, del DLgs 
267/2000 
 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 188.196,76 
di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 (a) 188.196,76 
QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE SPESE CORRENTI NON INTEGRATA 
AL 31 DICEMBRE 2022 (b) 

0,00 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2022 (a) + (b) 188.196,76 
 
In ordine all’impiego per cassa delle entrate ai sensi dell’art. 195 del TUEL, anche a seguito dei 
rilievi e le considerazioni mosse in seno alla deliberazione n. 1/2023 della Corte dei Conti, ed alle 
verifiche e relazioni dell’organo di revisione dell’Ente, si chiarisce che l’Ente già dal secondo 
semestre dell’anno 2022 ha regolarmente ottemperato quanto prescritto dall’art. 195 del TUEL. 
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Previsioni 

definitive**
Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A) 188 .196,76 188.196,76

Entrate Titolo 1.00 + 138.363.971,19 19.515.983,65 7.222.852,29 26.738.835,94

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 2.00 + 57.787.677,27 4.531.979,55 20.486.035,14 25.018.014,69

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 3.00 + 63.977.686,03 3.403.777,89 2.660.867,91 6.064.645,80

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da aa.pp. (B1)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) = 260.129.334,49 27.451.741,09 30.369.755,34 57.821.496,43

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *) 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 102.202.550,76 35.876.328,67 15.974.715,73 51.851.044,40

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale + 1.871,32 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari + 4.215.531,17 4.215.531,17 0,00 4.215.531,17

  di cui  per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 106.419.953,25 40.091.859,84 15.974.715,73 56.066.575,57
Differenza D (D=B-C) = 153.709.381,24 ‐12.640.118,75 14.395.039,61 1.754.920,86

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge e dai principi
contabili che hanno effetto sull'equilibrio
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E) + 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) ‐ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (G) + 0,00 0,00 0,00 0,00

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G) = 153.709.381,24 ‐12.640.118,75 14.395.039,61 1.754.920,86

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 64.179.878,91 3.475.301,84 529.049,04 4.004.350,88

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie + 10.000,00 750,00 0,00 750,00

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + 17.410.934,01 16.000.000,00 0,00 16.000.000,00

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) + 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I) = 81.600.812,92 19.476.051,84 529.049,04 20.005.100,88

Riscossioni e Pagamenti al 31.12.2022

Equilibri di Cassa Anno 2022

 
Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)

+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine + 10.000,00 750,00 0,00 750,00

Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine + 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie + 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)

= 10.000,00 750,00 0,00 750,00

Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli investimenti e altre entrate 
per riduzione di attività finanziarie (L=B1+L1)

= 10.000,00 750,00 0,00 750,00

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) = 81.590.812,92 19.475.301,84 529.049,04 20.004.350,88

Spese Titolo 2.00 + 56.241.460,58 2.532.453,73 2.621.482,51 5.153.936,24

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie + 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) = 56.241.460,58 2.532.453,73 2.621.482,51 5.153.936,24
Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O) ‐ 1.871,32 0,00 0,00 0,00
Totale spese di parte capitale P (P=N-O) ‐ 56.239.589,26 2.532.453,73 2.621.482,51 5.153.936,24
DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) = 25.351.223,66 16.942.848,11 ‐2.092.433,47 14.850.414,64

Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine + 23.277,48 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine + 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz. + 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese per concessione di crediti e altre spese per incremento attività
finanziarie  R (R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04)

= 23.277,48 0,00 0,00 0,00
 

Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere + 50.000.000,00 25.975.723,15 0,00 25.975.723,15

Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere ‐ 68.660.623,81 23.359.109,09 18.660.623,81 42.019.732,90

Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro + 38.613.687,80 11.703.622,87 6.112,50 11.709.735,37

Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro ‐ 39.450.382,68 11.005.424,05 1.266.387,07 12.271.811,12

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V) = 159.738.205,49 7.618.292,24 ‐7.618.292,24 188.196,76  
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f) ELENCO DELLE MOVIMENTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO 

DELL’ESERCIZIO SUI CAPITOLI I ENTRATA E DI SPESA RIGUARDANTI 
L’ANTICIPAZIONE 

 
Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 
 
Nel corso del 2022 il Comune di Modica ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria nei limiti dei  
5/12 delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti i primi tre titoli di entrata di 
Bilancio, ai sensi dell’art.1, comma 738 della Legge 208/2019. 
Il Comune di Modica non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori spazi di 
anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a 
mezzo Cassa DD.PP. 
 
I depositi sul conto di Tesoreria non hanno fatto maturare, comunque, interessi attivi annui essendo 
i conti gestiti in Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia. 
 
Il Comune di Modica ha fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità per sopperire alla grave carenza 
di liquidità. In merito l’ente ha ottenuto nel 2013, ai sensi del D.L. 35/2013 e 102/2013 
un’anticipazione di liquidità di euro 54.408.275,79, nel 2020, ai sensi del Dl 34/2020 
un’anticipazione di liquidità di euro 43.914.007,63 dalla Cassa depositi e prestiti, e per finire 
nell’anno 2022 è stata concesso un’ulteriore anticipazione di liquidità quale Fondo di Rotazione ai 
sensi dell’art.53, c.3 del D.L. 104/2020, per €. 16.000.000,00, da destinare al pagamento di debiti 
certi liquidi ed esigibili.  
 
Il ricorso sistematico a tale strumento porta a considerare la perdurante sofferenza di liquidità non 
più come frutto di un mero disallineamento temporale fra incassi e pagamenti quanto, piuttosto, 
come la patologica manifestazione finanziaria di reiterati ed evidenti squilibri, nella gestione di 
competenza, tra le risorse in entrata, che l’ente può effettivamente realizzare, e le spese che si è 
impegnato a sostenere.  
 
Rapporto relativo alla tempestività dei pagamenti - relazione consuntiva 2022 
 
L’articolo 9 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 
2009, n.102, ha ampliato l'ambito applicativo di cui al D.L. 185/2008 prevedendo, al comma 1 - lett. 
a), l'estensione dell'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e quella della redazione 
dei relativi rapporti, già previste per i Ministeri, anche ad altri soggetti facenti parte delle 
amministrazioni pubbliche individuate dall'ISTAT.  
 
Con il D.Lgs. 192 del 09.11.2012 il Governo ha dato attuazione alla Direttiva Europea 2011/7/UE 
in materia di ritardi nei pagamenti; l’obiettivo della norma è quello di garantire la tempestiva 
corresponsione dei pagamenti ai fornitori delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed 
appalti nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 231/2002.  
 
Tutte le pubbliche amministrazioni incluse nel conto economico consolidato di cui all'articolo 1, 
comma 5, della legge n. 311/2004, tra cui anche gli enti locali, sono chiamate ad effettuare 
solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e le regole di 
finanza pubblica.  
 
Inoltre, tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni 
dalla data del loro ricevimento, ad eccezione degli enti del servizio sanitario nazionale, per i quali il 
termine massimo di pagamento è fissato in 60 giorni. Il rispetto di queste scadenze è un fattore di 
cruciale importanza per il buon funzionamento dell'economia nazionale e rientra nel rispetto delle  
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citate direttive europee in materia di pagamenti dei debiti commerciali, su cui la Commissione 
Europea effettua un puntuale e rigoroso controllo.  
 
Ai sensi dei commi 859 e seguenti dell'art. 1 della legge n. 145/2018, la legge di bilancio del 2019 
prevedeva che a partire dal 2020, gli enti locali, tramite una deliberazione di Giunta, stanziassero 
nel proprio bilancio un fondo di garanzia debiti commerciali ( missione 20, programma 3, titolo 1, 
macroaggregato 10) con le seguenti caratteristiche: 
 stanziamento obbligatorio qualora il debito commerciale residuo, scaduto e non pagato, 

rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello 
del secondo esercizio precedente, ovvero qualora sia registrato un indicatore di ritardo 
annuale dei pagamenti rispetto ai 30 giorni indicati dall'art. 4 del d. lgs. n. 231/2002 ( art.33 
d. lgs. n. 33/2013, art. 9 d. P.C.M. 22 settembre 2014 e art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014); 

 delibera di Giunta adottata entro il 29 febbraio dell'esercizio in cui vengono rilevate le 
condizioni elencate ( mancata riduzione del debito commerciale e/o ritardo nei pagamenti 
e/o mancata pubblicazione dell'ammontare dei debiti, nonché dei dati sulla piattaforma della 
certificazione dei crediti) riferite all'esercizio precedente. 

 
L'art.38 del D.L. n. 34/2019 (c.d. "decreto crescita"), convertito con la Legge n. 58 del 28 giugno 
2019, ha introdotto due importanti modifiche al primo quadro normativo che disciplina il Fondo 
Garanzia Debiti Commerciali: 

1. l'obbligo di accantonamento al FGDC, previsto nel caso di mancata riduzione del debito 
commerciale residuo, rilevato alla fine dell'esercizio precedente di almeno il 10% rispetto a 
quello del 2° esercizio precedente, scatterà solo se anche il debito commerciale residuo 
scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, è superiore al 5% del totale delle fatture 
ricevute nel medesimo esercizio; 

2. il Fondo Garanzia Debiti Commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è 
liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni previste dal 
comma 859 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018.  

 
La legge di bilancio 2020 ha apportato ulteriori modifiche al comma 859 della Legge n.145/2018. 
Infatti l'art. 1, comma 854, lett. a) della legge di bilancio per il 2020 (A.C. 2305) ha prorogato di un 
anno (2021) l'entrata in vigore dell'obbligo di cui al citato comma 859 della legge n. 145/2018. 
 
Il comma 2 dell'articolo 9 del di n. 152/2021 modifica, ulteriormente, la disciplina delle misure di 
garanzia per il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, commi 858 e seguenti, della legge n. 145/2018.  
 
In particolare, limitatamente agli esercizi 2022 e 2023, è consentito agli Enti locali di elaborare 
l'indicatore di riduzione del debito pregresso sulla base dei dati contabili locali previa duplice 
comunicazione alla piattaforma dei crediti commerciali (PCC) dell'ammontare dello stock dei debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati relativamente ai due esercizi precedenti.  
 
Nessuna novità è, invece, introdotta con riguardo al secondo indice, l'indicatore di ritardo annuale 
dei pagamenti, che sarà elaborato in via esclusiva dalla nuova piattaforma Area RGS. 
 
Il dato comunale  
Indicatore di ritardo dei pagamenti al IV Trimestre 2022 è di gg 219 (dato estratto dal sistema 
contabile in uso dall’Ente) e pubblicato nell’apposita sezione di amministrazione trasparente. Un 
altro indice che denota la più volte segnalata scarsa capacità di riscossione da parte dell’Ente. 
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g) ELENCAZIONE DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
 
Non risultano diritti reali di godimento a favore del Comune di Modica. 
 
 
h-i) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI ED ELENCO DELLE 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA 
PERCENTUALE 

 
Si allega relazione controllo sulle società partecipate del Comune di Modica, ai sensi dell’art. 147-
quater D.Lgs. n. 267/2000, al 31.12.2021, e la successiva nota informativa sugli esiti della verifica 
dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate al 
31.12.2022, ai sensi dell’art. 11, c. 6, lett. j), D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, giusta nota prot. n. 
17928 del 05.04.2024. 
 
 

j) PARIFICA DEBITI E CREDITI CON SOCIETA’ PARTECIPATE 
 
In merito si allega la nota informativa sugli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i 
propri enti strumentali e le società controllate e partecipate al 31.12.2022, ai sensi dell’art. 11, c. 6, 
lett. j), D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, giusta nota prot. n. 17928 del 05.04.2024. 
 

k) ONERI PER STRUMENTI FINANZIARI 
 
Si dà atto che il Comune di Modica non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel 
rendiconto 2022 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 

l) ELENCO GARANZIE PRESTATE A FAVORE DI ALTRI SOGGETTI 
 
Si dà atto che il Comune di Modica non ha in essere garanzie fideiussorie. 
 

m) ELENCO DESCRITTIVO BENI PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 
Si dà atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio immobiliare del Comune di Modica è 
contenuto nell’inventario dei beni Comunali, gestito con sistema informatico integrato al sistema di 
gestione della contabilità finanziaria e aggiornato in tempo reale con le movimentazioni finanziarie 
che i beni subiscono (acquisto, alienazioni, cambio valore dei beni). 
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